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"Le imprese hanno volontà di reagire" (L'informazione di Reggio Emilia, 07/03/09)
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Ecu.{›m~ ., Carisbo, Unioncamere e Confindustria : previsto il -2,2 per cento

Un Pil in picchiata nel 200 9
Filetti : «Niente allarmismi »

Sarebbe il dato peg-
giore dal Dopoguerra .
E l'industria il settore
con maggiori difficoltà

Daniele Guido Gessa
bologna@ilbologna .co m

~ Da una parte la consueta
rilevazione sulla congiuntura
in regione di Carisbo, Unionca-
mere e Confindustria. Dall'al -
tra la presa di posizione di Bru-
no Filetti, presidente della Ca-
mera di Commercio cittadina .
Da una parte l'allarme : il Pil in
Emilia Romagna potrebbe
scendere nel 2009 del 2,2 pe r
cento . Il dato peggiore dal Do-
poguerra. Dall'altra il numero
uno di Palazzo della Mercanzia ,
che dice : «Confronti e raffront i
sono indispensabili, ma no n
vorrei che generassero maggio r
allarmismo» . E appunto, per
evitare il panico, presto la Ca-
mera di Commercio darà le sue
cifre . «Ci stiamo lavorando -
continua Filetti - ma non pos-
siamo uscire con degli spot .
Non abbiamo l'ansia di dare da-

ti per dare dati . I numeri devo-
no essere pertinenti e rappre-
sentare la situazione». Una
mossa preventiva quella di Fi-
letti, che qualche tempo fa ebb e
un botta e risposta a distanz a
con l'assessore regionale all e
Attività produttive, Duccio

E POLIS

Campagnoli . «Non è catastrofi -
sta, ma si limita a una mera let -
tura dei numeri», disse allora i l
compagno di lavoro di Errani .
Assai più fiducioso del Filetti d i
allora sullo stato dell'economi a
a Bologna e dintorni . Per quan -
to riguarda l'analisi congiuntu -

rale presentata ieri, le maggiori
difficoltà riguardano il settore
dell'industria, per il quale ne l
2009 il calo del valore aggiunt o
potrebbe superare il sette per
cento . Secondo Unioncamere ,
calano anche le costruzioni ,
mentre resistono servizi e agri -
coltura. Secondo Confindu-
stria, solo il 9,7 per cento delle
imprese prevede per il 2009 un
aumento della produzione . I15 6
per cento si aspetta un calo . Un
po' di luce, secondo l'indagine ,
dovrebbe manifestarsi ne l
2010, quando il Pil ricomincerà
a salire, anche sedi poco . Anche
perché, da parte delle banche ,
la stretta al credito c'è sicura-
mente stata, ma non da parte di
tutti gli istituti . «In questi primi
mesi del 2009 - dichiara Filipp o
Cavazzuti, presidente di Cari-
sbo - abbiamo continuato a ero -
gare credito . Gli impieghi sono
ancora in crescita» . Tornando
alla Camera di Commercio, ieri
è stato presentato anche l'archi-
vio storico : migliaia di docu-
menti sulle imprese bolognesi a
partire dal 1803 . Le visite per
ora sono solo su appuntamen-
to . ■

►Bruno Filetti
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Presentata ieri l'indagine congiunturale di Unioncamere realizzata con Confindustria e Carisb o

La ripresa ci sarà, ma solo fra un anno
L'economia in regione: fatturato -4%, produzione -4,3 %

BOLOGNA - Sarà il 2009, anche
per l'Emilia Romagna, il banco di
prova della grave crisi economica
che sta investendo i mercati globali .
Le previsioni non lasciano spazio al-
l'ottimismo, anche se la regione di -
mostra comunque di avere le spalle
robuste : se il 2008 si è chiuso co n
una riduzione del Pil del -0,4%, pe r
il 2009 è prevista una diminuzione
reale del -2,2% : dato, quest'ultimo ,
per il quale non ci sarebbero prece -
denti dagli Anni 50 ad oggi . Per con-
tro la risalita - recitano le stime di
Unioncamere regionale e Prometeia
- è attesa solo per il 2010, con un +
0,8% . E' quanto emerge dall'analisi
congiunturale relativa al 4°trime-
stre 2008 sull'industria manifattu-
riera in Emilia Romagna, realizzata
in collaborazione tra Unioncamere
e Confindustria Emilia Romagna e
Carisbo . In Emilia Romagna gli ef-
fetti della crisi si sentono comunqu e
ancora meno che altrove : "Nei pri-
mi due trimestri 2008 - spiega An-
drea Zanlari, presidente di Union-
camere - la crescita del fatturato è
stata di poco inferiore all'uno pe r
cento, nel terzo trimestre sono ini-
ziati a manifestarsi i primi segnali d i
crisi con una flessione del volume
d'affari dell' 1,4% . La nostra regione
continua ad ottenere risultati mi-
gliori rispetto al resto d'Italia - com-
menta Zanlari - ma alla luce de l
contesto globale questo non può es-
sere motivo di grande soddisfazio-
ne". Il 2008, spiega Zanlaeri, è stato
un anno a due velocità : sul fronte
delle imprese dell'industria, gli ulti-

mi mesi dell'anno hanno segnato
una flessione del fatturato del 4% e
un calo della produzione del 4,3% .
Complessivamente, nel 2008, il fat-
turato delle imprese manifatturiere
è mediamente diminuito, rispetto
all'anno precedente, dell' 1%, l a
produzione dell'1,5%o, gli ordini

quasi del 2% . Il calo riscontrato ne-
gli ultimi quattro mesi del 2008 ha
interessato la maggioranza dei setto-
ri, con flessioni più marcate per l'in-
dustria dei metalli ed il sistema mo-
da . La meccanica ha interrotto l a
funzione di traino. L'unica eccezio-
ne positiva +1,7%0 è venuta dall'a-

limentare, settore anticiclico per ec-
cellenza. A risentire della crisi son o
le imprese di tutte le dimensioni ,
piccole e grandi: spia della situazio-
ne è il dato relativo alla cassa inte-
grazione guadagni dell'industria .
Nella prima metà dell'anno le ore
autorizzate risultano aumentate del

33% rispetto allo stesso periodo del
2007, mentre nel secondo semestre
l'incremento è stato del 346% . U n
piccolo spiraglio viene dall'export
(+0,2%), ma si prevede comunque
un rallentamento. "La nota di spe-
ranza- conclude Zanlari - viene dal -
le prevision i riferite al 2010, ma la

crisi impone di agire con in iniziati -
ve a impatto immediato, per fron-
teggiare le criticità più evidenti" . Le
soluzioni? Sono da ricercare in "in-
frastrutture, qualità, innovazione,
formazione delle persone e in un si-
stema di welfare che sappia adattar-
si ai cambiamento sociali"
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la Repubblica

BOLOGNA

Rapporto drammatico di Uirioncame re ."Lapeggiore recessione dal dopoguerra" . Errani : serve un patto sindacati-industrial i

Nei 2009 il Pil crollerà dei 2,2 per cento
Artoni : dalla crisi dobbiamo uscire vivi

\ NEL 2008 -0,4%
Il 2008 si è chius o
con una riduzione
del Pii del -0,4 %

NEL 2009 -2,2 %
d Le previsioni per i l

2009 indicano un
calo del -2,2%

OLTRE IL 6%
La Pessime più
marcata è ne l
settore metalli, -6 %

LA SFIDUCIA
1 video segnalano l'ennesimo crollo delle Borse

«LA peggior crisi della nostra
regione nel dopoguerra», rico-
nosce ilpresid e nte daffilo oca-
mere Andrea Zanlari . «Una re -
cessione dalla quale non usci -
remo nel 200€9, semmai nell a
secondaparte del2olo», azzar-
da Filippo Cavazzuti, econo-
mista e presidente di Carisbo .
«Da questo tunnel dobbiamo
uscire vivi perché, se spegnia-
mo i motori delle macchine ,
difficilmente riusciremo ad ac -
cenderli», sintetizza la presi -
dente di Confindustria Emilia-
Romagna Anna Maria A_rtoni .

I numeri sono implacabili e
nessuno, adifierenzaditreme-
si fa, minimizza . Non esiste u n
precedente negli ultimi 50 an-
ni della crisi che sta investe odo
anche l'Emilia Romagna: ne l
2008 il Pil è sceso dello 0,4% . E
per l'anno in corso Unionca-
mere e Prometeia stimano
un'ulteriore diminuzione rea-
le del 2,2% . E la risalita è attes a
solo per il 2010, con un mode-
stissimo più 0,8%, sempreché i
dati non vengano rivisti ancora
una volta in peggio .

ll dato del Pil, davvero preoc -
cupante, è confermato dai va -
lori registrati dalle aziende ne -
gli ultimi tre mesi del 2008 . Fat-
turato in flessione del 4%, au -
mento delle ore di cassa inte-
grazione dei 346% rispetto al
2007 e calo della produzione
del 4,3% (meno 5% dal 2007;
meno 2% degli ordini) . E que l
che è peggio è che il valore ag-
giunto subirà un crollo nell'in-
dustria del 7,1% e nelle costru -
zioni del 4,1% reggeranno sol -

tanto l'agricoltura e i serviz i
con crescite modestissime .
«Una crisi — spiega Zanlari —
che si è accelerata nella secon -
da metà del 20€08 e che ancora
non ha toccato il fondo» ,

«La recessione sta investen -
do le imprese di tutti i settori e
di ogni d imensione : le aspetta -
tive degli imprenditori son o
improntate ad un forte pessi-
mismo», aggiunge Artoni . Le
industrie, dice, mostrano «vo -
lontà di reazione» . Per non di -
sperdere competenze però «è

u rgente un provvedimento de l
governo di allungamento dell a
cassa integrazione ordinaria e
straordinaria». E mentre Ca-
vazzuti assicura che «Carisb o
non farà mancare credito all e
imprese che lo meritano», l'as -
sessore regionale all'Industria _
Boccio Campagnoli invita a
non drammatizzare oltre il do -
vuto . «Se si presentasse peri'E -
miliaftomagnau no scenario di
crisi aziendale come se si trat -
tasse di un fallimento - è la tesi
di Campagnoli - anche invo -

lontariainente si minerebb e
valore e fiducia pergli stessi in -
terventi che tutti giustament e
richiedono» . Dando Barbi ,
Cgil, invoca un patto regioni-
industria-sindacati per affron -
tare la crisi . E il presidente del -
la Regione, Vasco Errani, ch e
oggi va a Roma a trattare con i l
governo sugli ammortizzator i
sociali, commenta : «La crisi è
seria, ma non stiamo con l e
mani in mano . In questa regio -
ne una cabina di regia c'è» .

adio)
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LIBERTÀ
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in caduta libera il Pii deH'EmmaRomagn a
Nel 2008 è sceso dello 0,4%. Per il 2009 previsto un calo del 2,2 %
BOLOGNA - Non esiste un pre-

cedente nel dopoguerra per l a
crisi che sta investendo il pae-
se e con lui l'Emilia-Romagna .
11 pii della regione è calato
dello 0,4% nel 2008 e la previ -
sione, realizzata d'intesa co n
Prometeia, per il 2009 è di un a
discesa dei 2,2% . A fornire i
dati di consuntivo e la previ-
sione per Fanno in corso è i l
consueto rapporto Unionca-
mere messo a punto insieme
a Carisbo-Confindustria sul -
l'industria manifatturiera, ch e
rivede al ribasso le stime di tre
mesi fa quando si parlava an-
cora di una regione tecnica -
mente non ancora in reces-
sione, con una previsione d i
chiusura del pii al +0 .1%.

Una crisi - spiega il presi -
dente di húoncarn ere Andre a
Zaniari - che si è accelerat a
nella seconda metà del 2008 e
che certo ancora non ha toc-
cato il fondo se solo nella se -

Anna Maria Adora i

corda parte dei 2010 è previ -
sta una timida uscita . A dare il
segno della gravità sono i nu-
meri tutti, per il 2008, con i l
segno negativo (meno 1% il
fatturato, meno 1,5% la pro-
duzione e meno 1,9% gli ordi -

ni), a parte il +346% della cig
nel secondo semestre . Nessu-
na classe dimensionale dell e
aziende si salva anche se, co-
me era prevedibile, le imprese
che soffrono di più sono l e
piccole . Non si salva neppure
l'artigianato manifatturiero
(meno 6% la produzione ne l
4Io trimestre) e le costruzion i
(meno 1,7%) . Per il 2009 al ca-
lo del pii si accompagna l a
previsione di un tonfo dell'ex-
port (meno 8,2%), degli inve-
stimenti fissi lordi (meno 7,3 )
e del valore aggiunto nell'in-
dustria (meno 7,1%), accom-
pagnati da un calo dello 0,6 %
dei consumi privati . Per rias-
sumere con un paragone, allo
stesso tempo apocalittico e
paradossale, dei president e
Zaniari, per trovare un prece -
dente più negativo bisogne-
rebbe tornare alla fine dell a
guerra cori i bombardament i
nelle fabbriche .

Non si spinge tanto in là An -
namaria Artoni, presidente di
Confindustria Emilia-Roma-
gna, ma l'analisi è fortemente
negativa. Elenca i dati sull e
previsioni realizzate su un
campione di imprenditori con
la maggioranza che preved e
ordini in calo (58,6%) e dimi -
nuzione della produzion e
(56,3%) . Unico dato meno ne -
gativo una previsione di occu -
pazione stabile se accomnpa-
gnata ad un forte utilizzo del -
la cassa integrazione . «Da
questa crisi dobbiamo uscire
vivi perché, se spegniamo i
motori delle macchine, diffi-
cilmente riusciremo ad ac-
cenderli», osserva Artoni che
invoca un rapporto stretto fra
lavoro ed imprese . Chiede ch e
la distribuzione della ricchez-
za vada sugli investimenti i n
ricerca, innovazione, forma-
zione «per far crescere le com -
petenze'> .
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Con ere
di Forlì e Cesena

BOLOGNA . Unioncamere Emilia-Romagna : «Reagir e
alla crisi con iniziative immediate e di più ampi o
respiro» Carisbo: «Credito alle imprese che lo me-
ritano, anche se la domanda è in frenata» . Confin-
dustria Emilia-Romagna : «Crisi estesa a tutti i settori e
le dimensioni . Ripresa non prima del 2010. Ricostruir e
il clima di fiducia con politiche economiche a sostegn o
del credito e della domanda" .

Industria ER, Pil in caduta
Unioncamere indica per i12009 una discesa del2, 2

Questi i commenti agli ef-
fetti della crisi sull'Emi-
lia-Romagna. Anche se in
misura meno accentuata ri-
spetto a quanto sta avvenen -
do nel resto d'Italia, gli ul-
timi mesi del 2008 segnano
un deterioramento del qua-
dro congiunturale, come te -
stimoniato dalla flession e
del fatturato delle impres e
dell'industria in senso stret -
to che ha raggiunto il 4 pe r
cento, e dal calo della pro-

duzione pari al 4,3 per cen-
to .

Complessivamente, ne l
2008, il fatturato è media-
mente diminuito, rispett o
all'anno precedente, dell' 1
per cento, la produzione
dell'1,5 per cento, gli ordin i
quasi del 2 per cento. Sono
queste alcune indicazion i
che emergono dall'indagine
congiunturale relativa al
quarto trimestre 2008
sull'industria manifatturie-

ra dell'Emilia-Romagna,
realizzata in collaborazione
tra Unioncamere Emilia-Ro -
magna, Confindustria Emi-
lia-Romagna e Carisbo .

Il calo riscontrato negli ul -
timi quattro mesi del 2008 ha
interessato la maggioranz a
dei settori, con flessioni più
marcate per l'industria de i
metalli ed il sistema moda.
La meccanica ha interrott o
la funzione di traino . L'uni -
ca eccezione positiva è ve-
nuta dall'alimentare, setto -
re anticiclico per eccellenza .
Il momento di difficoltà è
comune ad ogni dimensione
d'impresa.

In questo contesto, indi-
cativo è il dato della CIG
dell'industria relativo alle
ore autorizzate : nella prima

metà dell'anno le ore auto -
rizzate sono aumentate del
33 per cento rispetto allo
stesso periodo del 2007, men -
tre nel secondo semestr e
l'incremento è stato del 34 6
per cento .

Le esportazioni nell'ulti-
mo trimestre 2008 hanno se -
gnato un incremento in va-
lore dello 0,2 per cento . An -
che per l'export però, si pro -
spetta un rallentamento .

Le previsioni per il 200 9
non lasciano infatti spazio
all'ottimismo. Secondo l e
stime di Unioncamere regio -
nale e Prometeia, mentre i l
2008 si è chiuso con una ri-
duzione del Pil dell'Emi-
lia-Romagna dello 0,4 per
cento, per il 2009 è prevista
una diminuzione reale del
2,2 per cento . La risalita è
attesa solo per il 2010, quan -
do la crescita del Pil è sti-
mata intorno allo 0,8 per
cento .
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«Crisi, in Emilia. sarà come nel 1945»
Pil -2,2%, export - 8,2: «Unico precedente, quando bombardavano le fabbriche»

no sono sempre quelli e anche citan -
doli ogni giorno né migliorano, né
peggiorano» . «La crisi — riprende
Zanlari — è accelerata nella secon -
da metà del 2008, solo nel 2010 s i
tornerà a vederla lu -
ce» . Lo. scorso anno
ha visto solo ton1
tra le imprese La presidente Artoni d'acquisto per le fa-
dell'industria il fat- ccpiù ammortizzatori maglie sono tra le li-
turato è diminuito, sociali investiresul 2007, dell l /o, la
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nell'innovazione»
dell'1,5%, gli ordin i
del 1,9% . Boom del-
la cassa integrazione con un incre-
mento di ore nel secondo semestre
pari al 346% . Nel quarto trimestre
non si è salvato nessun settore : in-
dustria dei metalli a meno 6%, mo -
da a meno 5%, meccanica a men o
4%. Infine, per il 2009 si stima un

duto negli investimenti fatti e h a
voluto salvaguardare il patrimo-
nio, tra cui quello umano. Da
questa crisi dobbiamo uscire vi-
vi perché, se spegniamo i moto-
ri delle macchine, difficilmen-
te riusciremo ad accenderli» .
Tra le sue richieste, una distri-
buzione della ricchezza che va-
da su investimenti in ricerca, inno-
vazione, formazione, e il ricors o
«agli ammortizzatori sociali . E' ur-
gente un provvedimento del gover-
no di allungamento della Cigo edel-
la Cigs, con allargamento ad altre ti-
pologie di soggetti» . Dalla pubblica
amministrazione vuole «certezza
nei pagamenti» e spera che le ban-
che non facciano mancare gli affida -
menti.

SU QUESTO il presidente di Cari-
sbo, Filippo Cavazzuti, sottolinea
che nel 2009 «si è continuato a ero-
gare credito senza strette», osservan-
do però che il denaro non è più mer -
ce abbondante e quindi deve finire
alle imprese che «lo meritano» . No-
nostante ci sia «una tempesta finan-
ziaria mai vista prima, non sipuò
parlare di credit crunch : gli stock
di impieghi a fine anno sono incre-
scita», con un più 6,2% in regione a
novembre. Interviene il governato-
re Vasco Errani : «Domani a Roma
(oggi ndr) ci sarà un incontro tecni-
co tra Regione e governo sugli am-
mortizzatori in deroga per stringe-
re un accordo».

EGGIO di così «soltanto du-
rante i bombardamenti sulle
fabbriche» . Tradotto : se le

previsioni, nere, verranno rispetta-
te, la crisi economica quest'anno
morderà in Emilia Romagna come
mai dal dopoguerra a oggi. Lo sce-
nario è stato tracciato ieri nella sede
della Cassa di risparmio in Bolo-
gna . Sul tavolo la consueta indagi-
ne sulla congiuntura regionale, nu-
meri e dati, elaborata da Unionca-
mere insieme con Carisbo e Confin -
dustria .

di MATTEO NACCARI
— BOLOGNA —

IL 2008, sotto i temporali della tem -
pesta economica mondiale, ha chiu -
so con un Pil (prodotto interno lor-
do) in calo dello 0,4% . E il futuro
non è tenero : Unioncamere, d'inte-
sa con gli economisti di Prometeia ,
stima una diminuzione del 2,2% .
Flessione inedita dal 1945 : per tro-
vare precedenti, nota Andrea Zanla-
ri, presidente Unioncamere, biso-
gnerebbe tornare alla guerra, «quan -
do le fabbriche venivano bombarda-
te». La risalita è attesa nel 2010 co n
un Pil sul 0,8%. Questo quadro ,
dunque, stride con le affermazioni
dell'assessore regionale alle Attivi-
tà produttive, Duccio Campagnoli .
Mesi fa era fiducioso : «La nostra re-
gione è l'unica non in recessione» ,
prevedendo un Pila più 0,1% . Com-
menta l'assessore: «I dati che gira-

calo di export : meno 8,2% . «La si-
tuazione— aggiunge Zanlari — im -
pone di agire con iniziative di im-
patto immediato. Agevolare l'acces -
so al credito per le imprese, ammor -

tizzatori sociali per
chi perde il lavoro,

RICETTA

	

recupero del potere

nee di intervento
più urgenti». Anna
Maria Artoni, lea-
der di Confindu-
stria, ha commenta-

to una rilevazione su 830 imprese
manifatturiere. Per il 2009, il 56,3%
stima una diminuzione della produ-
zione e il 58,3% degli ordini . Nota
lieta il 62,4% che prevede di mante-
nere stabile l ' occupazione. «Il siste-
ma delle imprese dice — ha cre-
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ILA TEMPESTA ECONOMICA
LA RIDUZIONE del Pil dell'Emilia Romagna nel 200 8
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IL CALO, previsto, del Pil regionale nel 2009

+0,8% LA CRESCITA del Pil prevista per il 201 0

58,3% GLI IMPRENDITORI che prevedono un cal o
degli ordini nel primo semestre del 200 9

582% LE IMPRESE che stimano una riduzion e
della produzione nel primo semestre del 200 9

82% LE AZIENDE che prevedono di mantenere stabil e
l'occupazione nei primi sei mesi del 200 9

+348% LA SALITA della cassa integrazione guadagn i
dell'industria nel secondo trimestre del 2008 ,
rispetto ai 2007

Fonte : dati elaborati da Unioncamere Emilia-Romagna, Carisbo ,
Confindustria Emilia-Romagna

Premi Golden Eggs Industria ,
tra i vincitori la Technogym

ASSEGNATI i premi della prima edizione dei `Golden Eggs
Company Awards', promossi da Gobag sviluppo imprese di B o-
logna che ha selezionato imprenditori da tutta Italia. I premi
erano divisi in quattro categorie più una sezione speciale: 25 tra
micro, piccole, medie e grandi le imprese finaliste . Il premio
per la grandi imprese è stato assegnato alla Technogym di Ce-
sena e ha ritirato il premio Pierluigi Alessandri . Nella sezione
medie imprese ha vinto la Reglass di Minerbio (Bologna) . Per
le piccole, la Gruppo Sistemi 2000 di Ascoli.
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-Emilia-Romagna . Aspettative 200 9

Industria al paio ,
Pil in calo del 2,2%0

Ripresa rinviata al 2010 . L'in -
dagine congiunturale Unionca-
mere-Confindustria-Carisb o
sul 2008 e aspettative per il
2009, diffusa ieri, ha fotografat o
dati mai così negativi inventi an-
ni di osservazione sull'econo-
mia emiliano-romagnola . Rivi-
ste al ribasso le previsioni sul Pi l
relative al 2oo8: dal +0,1% stima-
to a novembre al -0,4 per cento .
Peggio andrà nel 2009, con una
contrazione del 2,2%, trascinata
da un calo del 7,3% negli investi-
menti fissi lordi e dal -7,1% del va-
lore aggiunto dell'industria . Pe r
il 2010, invece, è attesa una cre-
scita dello 0,8% del Pil .

Aspettative positi'Ve che s i
scontrano con i dati sul 4 ° trime-
stre 2008 che ha visto calare la
produzione industriale de l
4,3 % su base annua; il fatturato

del 4 e gli ordini del 5,8 per cen-
to. Unico settore in controten-
denza è l'alimentare, mentre
per la prima volta si registra u n
calo sia dell'industria meccani -
ca sia delle imprese più grandi
(da50 a500 addetti), finora trai-
no dell'economia regionale .

Biondi pagina 4

In flession e

L'andamento delle imprese emiliano -
romagnole nel 4° trimestre 200 8
(var .%annua)

v Produzione n Fatturato
o 1-9 dip. 10-49 dip . 50-500 dipmer. —

	

- ;~

-3,5

	

_3,9 ' -3, 3

Fonte : elab. su dati Unioncamere
Emilia-Romagna

-4,5 -4,7
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CONGIUNTURA I DATI DI CONFINDUSTRIA, UNIONCAMERE E CARISB O

Emilia Romagna :
nel 2009 il Pi I
calerà del 2,2%
Artoni : le banche ci devono aiutare di pi ù
Zanlari : la peggior crisi dal dopoguerra '

dellq%, la produzione dell'1,5%,
gli ordini dell'1,9% . Segue a ruota
l'artigianato che ha toccato il
meno 4,6 per fatturato e il meno
6% per produzione mentre il set-
tore delle costruzioni ha pers o
1'1,7%. Il calo ha interessato la
maggioranza dei settori : le fles -
sioni peggiori ci sono state per
l'industria dei metalli e per il si-
stema moda. Toccato dal segno
meno anche il comportato della
meccanica e dei trasporti.

L'unica eccezione positiva è
arriva dal settore agroalimenta-
re (+1,3 per fatturato, +0,8 per
produzione, + 0,6 per ordini). La
voce cassa integrazione invece
nel giro di un solo semestre è
schizzata a più 346%. E c'è poco
da stupirsi visto che la crisi ha
portato alla chiusura dei cancell i
ben 1 .020 pmi emiliano roma-
gnole. Unica ancora di salvezza
l'export che nell'ultimo trime-
stre dell'anno ha comunque
messo a segno un incremento
dello 0,2%. Ma anche qui si an-
nuncia un rallentamento . E per
il 2009 si parla già di un calo

Giorgia Chicarell a

R Crisi globale, economica, fi-
nanziaria, politica e sociale . Il
punto è, quanto durerà? La real-
tà dei numeri da questo punto di
vista è impietosa : meno 0,4%, è il
Pil della nostra regione a fine
2008. E le previsioni per il 200 9
non sono migliori: il calo ci sarà e
sarà pesante, -2,2% . Insomma,
per vedere un po'di luce si dovrà
attendere il 2010 : +0,3%. Forse.

E' l'onda anomala della reces -
sione che non risparmia nessu-
no, grandi, medie e piccole im-
prese. Anche in Emilia-Roma-
gna «dove - spiega il presidente
di Unioncamere Andrea Zanlar i
- la capacità di andare avanti e di
trovare strade alternative sui
mercati esteri ha dato un po' più
di respiro al nostro tessuto pro-
duttivo» . Non solo . «Il 2008 -
prosegue il presidente - è stato
un anno a due velocità, bene i
primi sei mesi, poi la crisi in-
ternazionale ha avuto la me-
glio» . Anche se in misura meno
accentuata rispetto a quanto sta
avvenendo nel resto d'Italia .

Scenario preoccupante E' quel-
lo che traspare dai dati congiun-
turali del quarto trimestre pre-
sentati da Unioncamere, Cari-
sbo e Confindustria che fotogra-
fano come ogni anno l'anda-
mento dell'industria manifattu-
riera regionale. Il fatturato della
nostra economia è diminuito

dell'8,2%. A seguire, gli investi-
menti fissi lordi scenderanno del
7,3 e del 7,1% il valore aggiunto
nell'industria. Il tutto accompa-
gnato da un costante calo de i
consumi privati (- 0,6%) . Pen-
sare che tre mesi fa si diceva ch e
la nostra regione non era ancora
in recessione, anzi si prevedeva
una chiusura per il 2008 del
+0,1%.

11 ruolo delle banche «Non esiste
un precedente nel dopoguerra
che possa testimoniare una crisi
di questa portata - puntualizza
Zanlari - è una tempesta perfetta
che sta travolgendo tutte le eco-
nomie mondiali con un sincro-
nismo mai visto prima» . Tutta-
via, «se la crisi deve lasciare un
messaggio - sostiene Anna Mari a
Artoni, presidente di Confindu-
stria Emilia Romagna - spero sia
che bisogna portare la trasparen-
za al centro dell'economia e che
sui mercati si deve governare con
regole non locali ma globali che
premino i migliori» . E fa appello
al sistema finanziario : «Da que-
sta crisi dobbiamo uscire sulle
nostre gambe e per farlo abbia-
mo bisogno dell'aiuto delle ban-
che perché se spegniamo i motor i
delle nostre imprese, difficil-
mente riusciremo a riaccender-
li» . E loro, le pmi, ce la stanno
mettendo proprio tutta per re -
stare in moto, tant'è che l'occu-
pazione è l'unico indicatore del
2008 che si è mantenuto a grand i
linee stazionario, rispetto al se-
condo semestre 2007. Dobbiamo

essere pronti in altre parole e rial -
zarci quando si uscirà dal tunnel ,
perché «tutte le imprese saranno
molto più agguerrite e compe-
titive - spiega Artoni - e a quel
punto sopravvivranno solo i mi -
gliori. Ecco perché dobbiam o
puntare sugli ammortizzatori so -
ciali e su un sostegno concreto».
Cavazzuti rassicura : «Non ci so-
no segni di credit crunch, ci sono
solo dei rallentamenti nelle ero-
gazioni degli affidi : gli stock
d'impieghi a fine anno sono an-
cora in crescita +6,2% a novem-
bre2008» .Epromette : «Daremo
una mano alle imprese. Bisogna
tornare a capire che cosa è buono
e che cosa non lo è».•
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Picco aziende in calo

Le imprese «rosa» resistono di pi ù
ee Fare gli imprenditori in temp i
di crisi non è facile: calano in -
fatti le imprese individuali, ma i l
bilancio delle piccole e picco-
lissime attività imprenditoriali
nel 2008 evidenzia una migliore
«tenuta» per le imprese guidate
dalle donne rispetto a quelle
con a capo uomini. A fotogra-
fare io stato di salute detta pic-
cola imprenditoria sono Union-
camere e Infocamere sulla base
dei dati del Registro delle im-
prese delle Camere di commer-
cio. Se lo scorso anno le pol-
trone dei piccoli imprenditori in-
dividuali si sono ridotte com-
plessivamente dello 0,91%,

quelle occupate da donne han -
no infatti limitato le perdite allo
0,84%, mentre quelle occupate
da uomini sono calate dello
0,94%. Uno su quattro dei tito-
lari di ditte individuali è donna
(il 25,5% del totale nel biennio
2007-2008). Alla fine del 2008
erano complessivamente poc o
meno di 900 mila le donne alta
guida di queste piccole e pic-
colissime imprese, presenti so-
prattutto nel commercio,
nell'agricoltura e nei servizi, do-
ve si concentra complessiva -
mente il 72% di tutte le «pol-
trone» rosa rilevate dall'indagi-
ne.

Italia

Emilia-Romagna

50-500 dipendenti

10-49 dipendenti

1-9 dipendenti

Altre industrie manifat.

Mec . elet, mez . di trasp .

Industrie legno e mobile

Tes., abbi :cuoio, calza.

Ind . alimentari e bevande

Trat. metalli e min . metal.

-3,4

-1,9

-2,0

-1,5

-2,5

-2,6

-1, 1

-3,2

-4,7

Fonte : Unioncamere Emilia-Romagna, Area Studi Unioncamere, Indagine congiunturale sull'industri a

Il conto economico regionale

Prodotto
interno lordo

-7,6

	

-8,2

Import

	

Export

	

Consumi

	

Investimenti

i 2008

	

2009 il
2010 privati

	

fissi lord i

Fonte: Unioncamere Emilia-Romagna - Prometeia, scenario economico provinciale, marzo 2009
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dustria, Numeri in negativo nelle previsioni economiche - Ricerca e innovazione le ricette per rafforzare te impres e
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a non spegnr
Artoni: servono azioni straordinarie in tempi rapidi L'occupazione tien e

Emilio Bonicell i
BOLOGN A

Anche la locomotiva econo -
mica dell'Emilia Romagna, un o
dei gioielli del sistema produtti -
vo nazionale, si è inceppata. Le
previsioni per il 2009 sono di
un calo vistoso, con percentuali
di flessione tali da non aver e
precedenti negli ultimi 6o anni .
Non usa mezzi termini Anna
Maria Artoni, presidente di
Confindustria in regione, per
descrivere lasituazione : «La cri-
si investe imprese di ogni setto -
re e dimensione. Il deteriora-
mentoè così veloce che ogni da-
to risulta subito vecchio . Si navi-
ga a vista, perché mancano pun -
ti di riferimento» .

Nell'anno in corso il prodot-
to interno lordo dell'Emilia Ro -
magna, secondo le elaborazioni
di Unioncamere, dovrebbe cala-
re del 2,2%, gli investimenti del
7,3%, il valore aggiunto nell'in-
dustria manifatturiera del 7,1
per cento . Le cose non andran-
no meglio sul front e
dell'export, che , pure è sempre

stato il punto di forza delle
aziende locali. Il colpo di fren o
in questo caso sarà superiore
all'8 per cento. Il calo della do-
manda estera viene definit o
«drastico e repentino» e le gia-
cenze risultano in aumento .

Dall'ultima indagine di Con-
findustria Emilia Romagna sul-
le aspettative degli imprendito-
ri per il primo semestre 200 9
emerge un «forte pessimi-
smo» . Oltre il 90% delle azien-
de medie e grandi prevede pro-
duzione e ordini in calo o sta-
zionari . Ci sono comparti, co-
me la pelletteria, dove la per-
centuale di chi prevede ordini
e produzione in crescita èridot-
ta a zero . Nel settore metalmec-
canico, spina dorsale dell'eco-

. . .. .. . .. . .. . .. .. . .. .. .. . ... . .. . .. .. . .. . .. .. .. . .. .. . .. .. .. . .. .. . .. . .. .. .. . .

LA RIPRESA
Una svolta positiva è attes a
solo per la fine del 201 0
quando il Pil e l'expor t
dovrebbero avere
una crescita vicina all'1%

nomia regionale, «il 66%%o degli
imprenditori prevede una ridu-
zione dei livelli di produzio-
ne». Per ora regge solo l'occu-
pazione, con quasi due impren -
ditori su tre che pensano d i
mantenerla stabile, almeno nel-
la prima parte dell'anno .

Che fare? Secondo Anna Ma-
ria Artoni «servono azioni stra-
ordinarie in tempi rapidi, com e
la semplificazione delle proce-
dure per, favorire gli investi-
menti e la realizzazione di infra-
strutture e opere pubbliche; l'al-
lungamento della durata della
cassa integrazione e il suo allar-
gamento ad altre tipologie d i
soggetti; l'accelerazione de i
tempi di pagamento da parte
della Pubblica amministrazio-
ne». Per parte loro le aziende
non devono spegnere i motori ,
anche se girano al minimo, per -
ché in caso contrario «difficil-
mente riusciremo a riattivarli» .
Al contrario bisogna «mantene-
re alte ricerca è innovazione».

In questa situazione decisi-
vo inoltre è il ruolo del sistema

finanziario, ma in proposito
Anna Maria Artoni denunci a
che «da qualche mese assistia-
mo a una forte selezione de l
credito e a una crescita del co-
sto del denaro. Serve più elasti-
cità nel gestire il rapporto con
le aziende». «Non faremo
mancare il credito alle impre-
se che lo meritano - ribatte Fi-
lippo Cavazzuti, presidente d i
Carisbo - . In questi primi mes i
del 2009 non c'è stata alcuna
stretta creditizia, pur a front e
di un aumentato livello di ri-
schio per le banche».

Quando usciremo dalla crisi ?
Secondo Unioncamere ne l
2oio il prodotto interno lordo
regionale tornerà lievemente
positivo (+o,8%), così come l e
esportazioni (+0,7%), ma la
svolta si avrà solo nel secondo
semestre . «Mi auguro che con i l
2010 ci sia una ripartenza e che,
se un insegnamento ci deve la-
sciare questa crisi, sia quello d i
capire che cosa è buono e ch e
cosa non lo è», conclude Anna
Maria Artoni.

La crisi in Emilia Romagna

Aumento della cassa

+346% n
integrazione i

n el secondo semestr e
del 200 8

Il prodotto intern o
-2,2% lordo regionale

previsto per il 200 9

Andamento della produzion e
nell'industria manifatturier a
nel quarto trimestre 2008

Diminuzione del valore
aggiunto nell'industria	
manifatturiera nel 200 9

Flession e
_7,306 degli investiment i

prevista per il 2009

_8 ,2% Calo delle esportazioni previsto per il 2009
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PRESENTATA LA CONGIUNTURA ECONOMICA DEL IV TRIMESTRE 200 8

Emilia Romagna in frenata :
Crescita negativa, pil a -

	

o
per contro, è triplicato nel secondo
semestre 2008 rispetto allo stesso
periodo dell'anno precedente.
Unico valore che ancora mantiene i l
segno positivo, ma solo di uno 0,2 ,
è l'export ma per l'anno in corso s i
prospetta un rallentamento .

II semestre '08 :
triplica il ricorso alla

cassa integrazione
e crollano gli ordini .

Confindustri a
regionale esorta a

mantenere la rotta
e limitare i dann i

A
nche l'Emilia Romagna se-
gna il passo. Meno rispetto
ai dati nazionali ma la crisi si

fa sentire anche lungo la via Emilia.
Gli ultimi mesi del 2008 segnan o
una flessione del fatturato delle im-
prese che ha raggiunto il 4% e dal
calo della produzione pari al 4,3% .
Sono queste alcune indicazioni che
emergono dall'indagine congiun-
turale relativa al quarto trimestr e
2008 sull'industria manifatturier a
dell'Emilia-Romagna, realizzata i n
collaborazione tra Unioncamer e
Emilia-Romagna, Confindustri a
Emilia-Romagna e Carisbo .

L'ALIMENTARE TIENE . La re-
cessione degli ultimi quattro mesi
del 2008 ha interessato la maggio-
ranza dei settori, con flessioni pi ù
marcate per l'industria dei metalli
e del sistema moda . La meccanic a
ha interrotto la funzione di traino.
L'unica eccezione positiva è venut a
dall'alimentare, settore anticiclic o
per eccellenza . Il momento di diffi-
coltà è comune ad ogni dimension e
d'impresa, dalle piccole alle grandi
soffrono la stagnazione della do-
manda .
Il ricorso alla cassa integrazione,

PREVISIONI . Le previsioni per i l
2009 non lasciano spazio all'otti-
mismo. E infatti oltre la metà degl i
imprenditori intervistati nell'analis i
di Confindustria, prevedono ordin i
in calo . Anche se quasi un 10% av-
verte una ripresa nel proprio setto -
re . Meno pessimisti, anche se è un a
gara di decimali, i piccoli imprendi -
tori che si aspettano un aumento si a
della produzione che degli ordini .

I PIÙ PESSIMISTI . A veder nero l e
imprese metallurgiche e metalmec-
caniche, della ceramica, della gom -
ma-plastica e del legno . Qualche
nuvola in meno sopra il cielo dell a
chimica, del tessile-abbigliamento e
dei mezzi di trasporto .
Secondo le stime di Unioncamere re -
gionale e Prometeia, mentre il 2008
si è chiuso con una riduzione del Pi l
dell'Emilia-Romagna del -0,4%, per
il 2009 è prevista una diminuzione
reale del -2,2% .
La risalita è attesa solo per il 2010
quando la crescita del Pil è stimata
intorno allo 0,8% .

DICHIARAZIONI . «Il 2008 è
stato a due velocità – sottolinea i l
Presidente di Unioncamere Emilia -
Romagna, il parmigiano Andrea
Zanlari - Il primo semestre è stat o
di moderata crescita, mentre nell a
seconda metà dell'anno sono au-
mentate le difficoltà. Ora, cosa più
preoccupante, si prefigura un 2009
particolarmente duro . La nota d i
speranza viene dalle previsioni rife -

rite al 2010, in cui si tornerà a ve-
dere la luce, seppur debole». Ma nel
frattempo non dobbiamo rimaner e
con le mani in mano, è l'esortazion e
di Zanlari . «Agevolare l'accesso a l
credito per le imprese, ammortizza-
tori sociali per chi perde il lavoro ,
recupero del potere d'acquisto per l e
famiglie sono tra le linee d'interven -
to più urgenti . Ad iniziative sul brev e
periodo è necessario affiancare azio -
ni di più ampio respiro, finalizzat e
a dare forma e sostanza alla region e
che si vuole costruire per il futuro .

z $ A nnk;tn&.es Conte T3ì ,"to
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Infrastrutture, qualità, innovazione ,
formazione delle persone e un siste-
ma di welfare che sappia adattarsi a i
cambiamenti sociali sono, in quest o
senso, aspetti prioritari» .
Difende il ruolo delle banche il pre-
sidente di Carisbo Filippo Cavaz-
zuti, che nega la stretta creditizia
da parte degli istituti di credito pur
a fronte di una minore domanda d i
credito e ad un aumentato livello d i
rischio per le banche. «Nonostant e
l'evidente frenata nelle nuove richie -
ste di affidamento, non si può ancora
parlare di credit crunch : gli stock d i
impieghi a fine anno sono ancora in
crescita (+6,2% in Emilia Romagna
a novembre 2008)» .
«Non faremo mancare il credito all e
imprese che lo meritano . – prosegu e
Cavazzuti – Il sistema bancario ha
tutto l'interesse ad adottare un com -
portamento anticiclico, anche se la
finanza da sola non è sufficiente per
far ripartire consumi, investimenti
ed esportazioni».
E il clima di incertezza che vien e
sottolineato dal Presidente di Con-
findustria Emilia-Romagna Anna
Maria Artoni . «Le imprese naviga-
no a vista, ma devono avere spall e
robuste per reggere la tempesta».
E l'Artoni sottolinea come occorra
mettere energia nel motore, da par-
te delle aziende stesse e da parte de l
Governo .

PER USCIRE DALLA CRISI . . .
«Le imprese industriali dell'Emilia-
Romagna stanno mostrando volontà
di reazione sia per fronteggiare nel
breve termine la fase più acuta della
crisi, sia per consolidare la propria
capacità produttiva, la competitività
di lungo periodo e l'occupazione .
– sottolinea il presidente - Per que-
st'ultimo obiettivo è urgente, dop o
l'importante accordo in tema di am-
mortizzatori sociali in deroga di cu i
il Presidente del coordinamento del-
le Regioni Errani è stato attivo pro-
tagonista, un provvedimento del Go -
verno di allungamento della CIGO
e della CIGS, con allargamento a d
altre tipologie di soggetti».
Per la Artoni la parola chiave è fi-
ducia. «Fondamentale importanz a
– conclude – rivestono quindi l e
politiche economiche, nazionali e
regionali, in grado di agire sulla fi-
ducia delle imprese e delle famiglie ,
sul sistema del credito e a sostegn o
della domanda . Per quanto riguard a
le politiche regionali, le azioni mess e
in campo sinora vanno nella giusta
direzione . Adesso però è necessa-
rio adottare, in un quadro di risor-
se date, azioni anche di caratter e
straordinario, realizzabili in temp i
rapidi, come la semplificazione dell e
procedure per favorire investimenti ,
infrastrutture e opere pubbliche ; l o
sblocco e la certificazione dei credi-
ti della pubblica amministrazione ;
l'accelerazione dei programmi di at-
tuazione dei Fondi Strutturali».
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BOLOGNAUn annodi forte difficoltà puntan-
do alla ripresa . E' questa la foto dell'econo-
mia regionale sulla base dei dati dell'ultim o
trimestre 2008 e dei primi del 2009 . Andre a
Zanlari, presidente Unioncamere Emilia-Ro-
magna dice che : "Bisogna reagire alla cris i
con iniziative immediate e di più ampio re -
spiro" Il presidente di Carisbo (Intesa San-
Paolo) Filippo Cavazzuti aggiunge che : "Bi -
sogna continuare a dare credito alle impre-
se che lo meritano, anche se la domanda è
in frenata" . La presidente di Confindustria

Osservatorio E/ R

Artoni :
La crisi c'è
ma non è
"pesantissima"

ERAnnamariaArtoni dice che : "La crisi è
estesa a tutti i settori e le dimensioni e la ri-
presa non ci sarà prima del 2010 . Per que-
sto è necessario ricostruire il clima di fiducia
con politiche economiche a sostegno de l
credito e della domanda" .A fine 2008 l a
flessione del fatturato delle imprese dell'in-
dustria ER ha raggiunto il 4%, e dal calo del -
la produzione è pari al 4,3% . Complessiva -
mente, nel 2008, il fatturato è mediament e
diminuito, rispetto all'anno precedente, dell'
1%, la produzione dell'1,5%, gli ordini quasi

del 2% con flessioni più marcate per l'indu-
stria dei metalli ed il sistema moda . La mec-
canica ha interrotto la funzione di traino .
L'unica eccezione positiva è venuta dall'ali-
mentare, settore anticiclico per eccellenza . I l
momento di difficoltà è comune ad ogni di-
mensione d'impresa .
Indicativo è il dato della Cassa integrazione :
nella prima metà dell'anno le ore autorizzat e
sono aumentate del 33% rispetto al 2007 ,
mentre nel secondo semestre l'incremento
è stato del 346% .
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BOLOGNAUn annodi forte difficoltà puntan -

dne!la ripresa, E' questa la foto deHecono-
mia regionale suHa base dei dati deffuitim o
trimestre 2008 e dei primi del 2009 . Andrea
Ían!ah.pmsidoNe Unioncamere Emilia-Ro-
magna dice che : "Bisogna reagire alla cris i

con iniziative immediate e di più ampio re -
spiro ^U0residontadiCahsbo(!nteuaSan -

Peo!o)R!ippnCavazzuóa& iiun0onhn : "Bi -

sogna continuare a dare credito alle impre-
se che lo meritano, anche se la domanda è
inhnnata^ Le0renidontadiConfinduotha

BAnnamaria Artoni dice che : "La crisi è
estesa a tutti i settori e le dimensioni e la ri-
presa non ci sarà prima de!2O10 . Perque-

sto è necessario ricostruire il clima di fiduci a

con politiche economiche a sostegno de i
oredòoede!!edomende^A8ne2OO8! e
flessione del fatturato delle imprese deii'in-
dustria ER ha raggiunto il 4%, e dai calo dei -
la produzione è pari a!4 .3%. Complessiva -
mente, nel 2008, il fatturato è mediamente
diminuito, rispetto all'anno precedente, dell '
1%, la pmduzione dell'1,5%, gli ordini quasi

dei 2% con flessioni più marcate per l'indu-
stria deimetaUiedi!oistemamoda, Lemec-
camka ha interrotto la funzione di traino .

L'unica eccezione positiva è venuta dall'ali-
mentare, sottore anticiciico per eccellenza . i l

momento di difficoltà è comune adogni di-
mensione d'impreso .
indicativo è il dato della Cassa integrazione :
nella prima metà deil'anno le ore autorizzate
sono aumentate del 33% rispetto ai 2007,
mentre nei secondo semestre l'incremento
è stato dei 346% .
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I dati di Unioncamere

Emilia, il Pil
cala del 2,2%

BOLOGNA . Se il 2008 per
l 'Emilia Romagna si è
chiuso con una riduzione
del Pil del -0,4'%x, per il
2009 è prevista una dimi-
nuzione reale del -2,2% : da-
to per il quale non ci sareb-
bero precedenti dagli anni
Cinquanta a oggi . Per con-
tro la risalita - sulla bas e
delle stime di Unioncame-
re regionale e Prometeia -
è attesa solo per il 2010 ,
con un + 0,8% . E' quanto
emerge dall'analisi del 4°
trimestre 2008 sull'indu-
stria manifatturiera in re-
gione, realizzata in colla-
borazione tra Unioncame-
re e Confindustria Emilia
Romagna e Carisbo . «Non
faremo mancare il credito
alle imprese che lo merita -
no. In questi primi mes i
del 2009 - ha spiegato Filip-
po Cavazzuti, presidente
di Carisbo - abbiamo conti-
nuato ad erogare credito
senza alcuna stretta credi-
tizia, pur a fronte di una
minore domanda di credi-
to e a un aumentato livel-
lo di rischio per le banche .
Nonostante l'evidente fre-
nata nelle richieste di affi-
damento, non si può anco-
ra parlare di "crediti crun-
ch": gli stock di impieghi a
fine anno sono ancora in
crescita (+ 6,2% in Emilia
Romagna nel 2008)». Un
messaggio, quello di Cari-
sbo, accolto dal presidente
di Confindustria Emilia
Romagna, Anna Maria Ar-
toni, con la speranza che
la selezione del credito va-
da davvero a premiare ch i
si impegna per innovare ,
pur garantendo alle impre-
se un sostegno diffuso per
tenere aperte le produzio-
ni e superare i moment i
più difficili.

Pa • ina 8

OisOecupa7ime ,mmenlaH dc1300 perse



press LITE
04/03/2009

apporto dì Unìoncamere rivede a peggio le previsioni e annuncia l'arrivo della recession e

Regione, pii 2009 in picchiata.
Il calo sarà de122%, 7 rnlcni: Peggio di così solo alla me della guenu »

Do m

200 sorto calati fatturato, produzione e ordini, per quest°anno si prevede €l

N
on esiste un precedente nel do-
poguerra per la crisi che sta in -

vestendo il Paese e con lux 1 Emilia-lto -
magna . il pil della regione è calato
dello 0,4% nel 2008 e la previsione ,
realizzata d'intesa con Prometeia, pe r
il 2009 è di una discesa del 2,2% . A
fornire i dati di consuntivo e la pre-
visione per l'anno in corso è il con-
sueto rapporto bni-oncamere messo a
punto insieme a Carisbo-Coniiìndu-
stria sull'industria manifatturiera, ch e
rivede ai ribasso le stime di tre mesi tea ,
quando si parlava ancora di una re-
gione teoricamente non ancora in re-
cessione, con una previsione di chiu-
sura del pii al -i-0 .i% . «una crisi- spiega
il presidente di Pinioncamnere Andre a
Zan€ari - che si è accelerata nella se-
conda metsa del 2008 e che certo an-
cora non ha toccato i€ fondo se solo
nella seconda parte del 2010 è pre-
vista una timida uscita» . A dare il segno
della gravità sono i numeri, rutti, per i l
2008, con il segno negativo (-1% il
fatturato, -1,5% la produzione e -1,9%
gli ordini), a parte il +346% della cig
nel secondo semestre . Nessuna class e
dimensionale delle aziende si salva
anche se, come era prevedibile, le.
imprese che soffrono di più sono l e
piccole_ Non si salva neppure l'ar-
tigianato manifatturiero (-6% la pro-
duzione nel 4/o trimestre) e le co-
struzioni(-1 .7%) . Per il 2009 al calo del
pii si accompagna la previsione di un
tonfo dell'export (-8,2%7, degli inve-

stintemi fissi lordi (-7 3) e del valore
aggiunto nell'industria (7,1%), ac-
compagnati da un calo dello 0,6% dei
consumi privati . Per riassumere co n
un paragone, allo stesso tempo apo-
calittico e paradossale, del presidente
Zanlari, »per trovare un precedente
più negativo bisognerebbe tornare al -

la fine della guerra con i boiribar -
(lamenti nelle fabbriche». Non si spin -
ge tanto in la Annamaria Artoni, pre-
sidente di Confindustria Emilia-Roma-
gna, irta l'analisi è fortemente nega-
tiva . Elenca i dati sulle previsioni rea-
lizzate su un campione di impren-
ditori con la maggioranza che prevede

ordini in calo (58,6%) e diminuzion e
della produzione (56,3%) . Urico dato
meno negativo . una previsione di oc-
cupazione stabile se accompagnata ad
zan forte utilizzo della cassa integra-
zione . 'Da questa crisi dobbiamo u-
scire vivi perchè, se spegniamo i mo-
tori delle macchine, difficilmente riu-
sciremo ad accenderli», osserva M-ton i
che invoca un rapporto stretto ha
lavoro ed imprese. Chiede che la di-
stribuzione della ricchezza vada sugl i
investimenti in ricerca, innovazione ,
formazione «per far crescere le com-
petenze» . 11 tutto accompagnato dal
ricorso agli ammortizzatori sociali, «u-
no strumento importante» . Alla pub-
blica amministrazione chiede certez-
za nei pagamenti ed alle banche di non
armanca _regliaffidamenti. Le fa eco il

presidente di Carisbo Filippo Cavai -
zitti che da una parie osserva che oggi
più che amai, nel momento in e M il
denaro non è più merce abbondante ,
esso «deve andare alle imprese che se
lo meritano, che hanno i fondamental i
a posto». «Tcnicamente su questo
fronte - spiega ancora il presidente d i
Carisbo - non ci sono segni di credit
erunch, ma solo rallentamenti nell e
erogazioni' (+6.2% a novembre ; 8,1 %
a settembre e 10,5% a giugno) . Poi non
nasconde i€ suo pessimismo di front e
ad una crisi che mostra nano stupe -
facente sincronismo in tutte le eco-
nomie . `Mi schiero sul lato più ne-
gativo degli economisti.', chiosa .
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Crisi, il PSI sprofonda
"Pe : . io solo in guerra"

,ù DEL .2,, .~ . NEL 2009 Peon
e e in precedente nel dopoguerra pe r
la crisi che sta Investendo II paese e con
luì rE ílìa- o a a .

Ti pia della regione è calato dello 0,4% nei 2008 e
la. previsione . realizzata. d'intesa con. Pr t intera,
per il 2009 Odi una discesa del 2,2% . lfon_ire i
dati di. consuntivo e la. previsione per l ' anno in
corso e il consueto rapporto [ nioncaaner•; mes-
so a punto insieme a Carisbo-Gonfi:r nst ria . sub
a n dust ia manifatturiera, che rivede ai ribass o
le stime di tre mesi fa quando si. padana ancora di
una. regione tecnicamente non ancorairj reces-
sione, con una previsione di chiusura del Fil al
+0,1% . Una cr7.si, secondo il presidente d i
U oncamere . dreaZaniari,+1iesièacceleia-
ta nella seconda metà. dei 2008 e che certo anco-
ra non ha. toccato il fondo se solo nella seconda

i
artedel2010 è prevista una timida uscita,
nomea^

A dare il senno della gravità sono i numeri tutti,

per Il 2008, conIt segno negativo (meno I% i l
fatturato, meno 1 .5% la produzione e men o
1,9% gli ordini), a parte il - 34t3°c della cig ne l
secondo semestre . Non si salva neppure l'artigia-
nato a n Nttnziiero (meno 8% la prodaizion e
n7el`#/o trinnestre ) e te costruzioni (meno 1,'i % )
Per2009 al calo del nil si accompagna la pre'vi-

sione di un tonfo del export (meno 8,2%), de -
gli uivestiinenti fissi lordi tmeno 7 .3) e dei valor e
aggiunto nell' industria (meno7,1 ;i) ,tic( ornp a-
griati da un calo dello 0,6% dei consumi privati .
CgiileConfindustriareg onalechiedonoalleisti-

i 'tuzioni di allungare i tempi dutilizzo della cass a
integrazione ordinaria e straordinaria .
La catastrofe
Per riassumere con un paragone apocalittico e
paradossale del presidente Z ;alari, per trovare
un precedente peggiore bisognerebbe tornare
alla fine della guerra ,_ on i bombardamenti neri e
fabbriche. "Confronti e raffronti sono indispen -
sabil . ma non vorrei che ;generassero maggior
allarmisrn ", erette aerò in guardia il president e
della Camera di commercio, Bruno Filetti . (Care

Pagina 18
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Manifatturiero. Negativa l'indagine congiunturale Unioncamere-Confindustria-Carisbo - Prometeia stima il Pii 2009 a -2,2 %

La ripresa è rimandata x12010
Nel quarto trimestre 2008 produzione in calo del 4,3% - Giù anche il fatturato (-4%)

Andrea Biondi
BOLOGN A

In venti anni di osservazio-
ne, i dati non erano mai stati così
negativi . Un po' di luce è attes a
per il 2010, quando il Pii, nello
scenario più ottimistico, dovreb-
be tornare a salire; ma, per ora, i l
segno meno la fa da padron e
nell'indagìne congiunturale
Unioncamere-Confindustria-
Carisbo sul 2008 e aspettative
per i12009, diffusa ieri, da cui è
emerso come la crisi abbia pre-
sentato il conto soprattutto ne l
quarto trimestre .

Unioncamere Emilia-Roma-
gna e Prometeia hanno infatti ri-
visto al ribasso le previsioni sul
Pil relative al 2008: dal +o,1% sti-
mato a novembre al -0,4 per cen-
to . Peggio andrà nel 2009, con'
una contrazione del 2,2% trasci-
nata da un calo del 7,3% negli in -
vestimenti fissi lordi e dal -7,1%
del valore aggiunto dell'indu-
stria. L'asticella della ripresa è
spostata così sul 2010, quando
per il Pil è attesa una crescita del-
lo o,8%, ben oltre la media del Pa -
ese (+0,3%).

Il barlume di speranza si scon-
tra però con i dati sul 4° trime-
stre, elaborati da Unioncamer e
Emilia-Romagna su un migliaio
di imprese fino a 500 addetti .
Nei soli ultimi tre mesi del 20o 8
la produzione industriale è cala-
ta del 4,3% su base annua; il fattu-
rato è sceso del 4 e gli ordini de l
5,8 per cento . Uniti agli altri tri-
mestri si ha una diminuzione me -
dia per tutto il 2008 dell'1,5% nel -
la produzione (+2,1% nel 2007) ,
dell'1% nel fatturato (+2,2% nel
2007) e dell'1,9% degli ordini
(+2,1% nel 2007) . L'unico settore
in controtendenza è l'alimenta -
re, in positivo sia nell'ultimo tri-
mestre (+1,4% la produzione ;
+1,7% il fatturato ; +0,9% gli ordi -
ni) sia nell'intero 2008 (+0,8% l a
produzione; +1,3% il fatturato ;
+o,6% gli ordini), confermand o
la propria anticiclicità .

Due sono invece le novità nel

panorama emiliano-romagnolo .
La prima è il dato negativo
dell'industria meccanica sia nel
quarto trimestre (-4,2% la produ -
zione ; -3,9% il fatturato ; -6% gli
ordini), sia per tutto il 200 8
(-0,5% la produzione ; -1,1% gli or-
dini ; +o,1% il fatturato) . La secon-
da novità sta nel fatto che nel
pantano sono rimaste intrappo-
late anche le imprese più grandi
(da 50 a 500 addetti), finora trai-
no dell'economia regionale : il
-14% della produzione nel 2008
interrompe una serie positiva di
cinque anni. E anche l'artigiana-

.. .. . .. .. . .. .. . .. . .. .. . .. .. .. . . .. .. .. .. .. . .. . .. .. . .. .. . .. .. . .. .. . .. . .. .. .. .

LA REVISIONE
Rivisto al ribass o
dal +0,1 al -0,4%
íl dato fornito a novembr e
sul Prodotto interno lord o
alla fine dello scorso anno

I SETTORI
Andamento positivo
solo per l'alimentare
Meccanica e grandi impres e
registrano un rallentament o
dopo un prolungato sviluppo

to segna -4,6% per il fatturato ,
-6% per la produzione e -7,1 %
per gli ordini.

Non va ovviamente meglio s e
si passa dai dati alle previsioni .
Solo il9,7% degli imprenditori -
secondo la rilevazione previsio -
nale di Confindustria su 83o im -
prese che integra l'indagine
Unioncamére - immagina per i l
primo semestre 2009 un aumen-
to della produzione (erano il
39,2% un anno fa), mentre il 34%
si aspetta che rimarranno stabil i
e ben il 56% in calo (erano l'n% a
inizio 2008) . Per gli ordini il
9,9% delle imprese prospetta u n
aumento (erano il 4o,7% un an-
no fa) e i158,3% una diminuzion e
(contro il15,3%) . «Le imprese in-

dustriali dell'Emilia-Romagna -
spiega il presidente di Confindu -
stria, Anna Maria Artoni - stan -
no mostrando volontà di reazio-
ne sia per fronteggiare nel breve
termine la fase più acuta dell a
crisi, sia per consolidare capaci-
tà produttiva, competitività e oc -
cupazione . Per quest'ultim o
obiettivo è urgente un provvedi-
mento del Governo di allunga -
mento di Cigo e Cigs, con allarga -
mento ad altre tipologie di sog-
getti» . In tema di politiche regio -
nali, aggiunge Artoni, «le azioni
messe in campo sinora vanno
nella giusta direzione . Adess o
però è necessario adottare, in un
quadro di risorse date, azioni an-
che di carattere straordinario, re -
alizzabili in tempi rapidi come la
semplificazione delle procedu-
re per favorire investimenti, in-
frastrutture e opere pubbliche» .
«La crisi - concorda il presiden-
te regionale di Unioncamere ,
Andrea Zanlari - impone di agi-
re con iniziative a impatto imme -
diato . Agevolare l'accesso al cre -
dito per le imprese, ammortizza -
tori sociali, recupero del potere
d'acquisto per le famiglie son o
tra le linee d'intervento più ur-
genti» .

Intanto, il presidente di Cari-
sbo, Filippo Cavazzuti, mette i n
guardia dal parlare di credi t
crunch . «Non abbiamo il segna-
le della stretta creditizia. Gli ulti -
mi dati di novembre, indican o
uno stock di finanziamenti che
continua a crescere, anche s e
meno che in passato» . Comun-
que, aggiunge Cavazzuti, «pur a
fronte di un'ovvia maggiore at-
tenzione delle banche sulle valu-
tazioni del rischio, i progetti me-
ritevoli di credito continueran-
no a essere finanziati». A novem-
bre 2008 (ultimo dato disponibi-
le) gli impieghi erano cresciut i
del 6,2% : meno del +8,1% di set-
tembre e del +10,5% di giugno ,
ma 2,4 punti percentuali in più ri -
spetto al dato nazionale .

a .biondi@ilsole24ore .com
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Consuntivo e aspettative

Trend di produzione, ordinativi e fatturato in Emilia-Romagna (%)

trim .

	

TI Intero 2008

Produzione

	

Ordini

	

Fatturat o

-4,3

Propositiva . Anna Maria Artoni ,
presidente regionale Confindustria

	

Fonte : Area studi Unioncamere Emilia-Romagn a

La percentuale di imprenditori che prevedono crescit a

1° semestre 2009	 =	 t~ 1° semestre 2008

40,7

àT

	

t
22, 2

97 9,9

h°'3 4,1

Produzione

	

Ordini Tot .

	

Ordini esteri Occupazion e

Le aspettative (in %) degli imprenditori riguardo all'economia emilia-
no-romagnola per il 1° semestre 200 9

W. Aumento

	

Stazionarietà . Diminuzione

	

4, 1

33,5 --

Cauto . Andrea Zanlari, president e
Unioncamere Emilia-Romagn a

A sostegno. Filippo Cavazzuti ,
presidente di Carisbo Fonte : Confindustria Emilia-Romagna
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Presentata ieri l'indagine congiunturale di Unioncamere realizzata con Confindustria e Carisb o

La ripresa ci sarà, ma solo fra un anno
L'economia ivi regione: fatturato -4%, produzione -4,3 %

BOLOGNA - Sarà il 2009, anche
per l'Emilia Romagna, il banco di
prova della grave crisi economica
che sta investendo i mercati globali .
Le previsioni non lasciano spazio al-
l'ottimismo, anche se la regione di -
mostra comunque di avere le spalle
robuste : se il 2008 si è chiuso co n
una riduzione del Pil del -0,4%, pe r
il 2009 è prevista una diminuzione
reale del -2,2% : dato, quest'ultimo ,
per il quale non ci sarebbero prece -
denti dagli Anni 50 ad oggi . Per con-
tro la risalita - recitano le stime di
Unioncamere regionale e Prometeia
- è attesa solo per il 2010, con un +
0,8% . E' quanto emerge dall'analisi
congiunturale relativa al 4°trime-
stre 2008 sull'industria manifattu-
riera in Emilia Romagna, realizzata
in collaborazione tra Unioncamere
e Confindustria Emilia Romagna e
Carisbo . In Emilia Romagna gli ef-
fetti della crisi si sentono comunqu e
ancora meno che altrove : "Nei pri-
mi due trimestri 2008 - spiega An-
drea Zanlari, presidente di Union-
camere - la crescita del fatturato è
stata di poco inferiore all'uno pe r
cento, nel terzo trimestre sono ini-
ziati a manifestarsi i primi segnali d i
crisi con una flessione del volume
d'affari dell' 1,4% . La nostra regione
continua ad ottenere risultati mi-
gliori rispetto al resto d'Italia - com-
menta Zanlari - ma alla luce de l
contesto globale questo non può es-
sere motivo di grande soddisfazio-
ne". Il 2008, spiega Zanlaeri, è stato
un anno a due velocità : sul fronte
delle imprese dell'industria, gli ulti-

mi mesi dell'anno hanno segnato
una flessione del fatturato del 4% e
un calo della produzione del 4,3% .
Complessivamente, nel 2008, il fat-
turato delle imprese manifatturiere
è mediamente diminuito, rispetto
all'anno precedente, dell' 1%, la
produzione dell'1,5%0, gli ordin i

quasi del 2% . Il calo riscontrato ne-
gli ultimi quattro mesi del 2008 h a
interessato la maggioranza dei setto-
ri, con flessioni più marcate per l'in-
dustria dei metalli ed il sistema mo-
da . La meccanica ha interrotto l a
funzione di traino . L'unica eccezio-
ne positiva +1,7%0 è venuta dall'a-

limentare, settore anticiclico per ec-
cellenza . A risentire della crisi son o
le imprese di tutte le dimensioni ,
piccole e grandi : spia della situazio-
ne è il dato relativo alla cassa inte-
grazione guadagni dell'industria .
Nella prima metà dell'anno le ore
autorizzate risultano aumentate del

33% rispetto allo stesso periodo de l
2007, mentre nel secondo semestre
l'incremento è stato del 346% . Un
piccolo spiraglio viene dall'export
+0,2%0, ma si prevede comunque

un rallentamento . "La nota di spe-
ranza- conclude Zanlari - viene dal -
le prevision i riferite al 2010, ma la

crisi impone di agire con in iniziati -
ve a impatto immediato, per fron-
teggiare le criticità più evidenti" . Le
soluzioni? Sono da ricercare in "in-
frastrutture, qualità, innovazione,
formazione delle persone e in un si-
stema di welfare che sappia adattar-
si ai cambiamento sociali"

Pagina 9
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CORRIERE DI BOLOGNA

Allarme di Con ria, Unk) camere e Carisbo . Ma la Regio

O
minimi=

2offiil si è chiuso a -0,4%
Ma se fino a tre mesi fa
le prevision i
erano ottimistiche,
ora Prometela vede nero

Alla fine anche l'Ernie
lia-Romagna sembra avere
davanti a sé le prospettive di
un Pii da dopoguerra. Il cam-
panello d'allarme	 dopo
aver letto i dati sulla con-
giuntura del quarto trime-
stre 2008 diffusi ieri d a
Unioncamere, Confindustria
regionale e Cari -
sbo ---- suon a
forte come non
mai : se l'ann o
scorso si è chiu-
so con il PiI a
-0,4%, second o
le stime di Pro -
meteia ne l
2009 si tocche -
rà quota -2,2 .

Alla fine, for -
se, andrà me -
glio della media nazionale.
Ma non per questo il crollo
paventato appare meno pre-
occupante: è un fulmine a
ciel sereno, che ritocca pe-
santemente le previsioni di
tre mesi fa . Allora si parlava
ancora di un territorio tecni-
camente non in recessione,
con un Pii al +0,1%, la nostra
regione era considerata una
di quelle che meno avrebbe
sofferto e che per prima sa-
rebbe ripartita . In viale Ald o
Moro c'erano ottimismo e la
convinzione che il territori o
si sarebbe scrollato di doss o
la crisi senza segni meno,

Ma poi la crepa si è aperta :
è partita da La Perla. poi si è
allargata, inglobando via vi a
tutti i settori, le piccole e le
grandi imprese, artigiani e
commercianti. Dopo l'azien-
da di intimo, è toccato a Ce-
sab, Ducati, Arcotronics ,
Deva, Sacco, Fini, Lamborghi -
ni, Haworth, fino a Bontiglio-
li e Marposs. E oggi si fa pri -
ma a elencare le realtà non
coinvolte in procedure d i
mobilità o cassa integrazio-
ne : Gd, Ima, Magneti Marelli
e poche altre . Tutto quest o
ha avuto come sottofond o
gli allarmi ripetuti di sindaca-
ti e associazioni di categoria ,
da Confartigianato a Cna, da
Ascom a Legacoop, da ulti-
mo (M'industria Bologna ch e
lunedì ha chiamato al capez-
zale dell'economia regional e
i parlamentari locali, ricor-
dando che il monte ore di
cassa integrazione quadrupli-
cato nell'ultimo trimestr e
2008 (684 mila ore a front e
delle 155 mila del 2007) e
chiedendo il differiment o
del pagamento a lnps e Inali ,
il pagamento diretto da par-
te dell'Inps dell'integrazion e
salariale ai lavoratori in Cas-
sa integrazione, la sospensio-
ne dell'obbligo di pagamen-
to del contributo addizional e
all'Inps e l'allungamento del
periodo di iscrizione alle li-
ste di mobilità ,

Su questo punto è tornat a
ieri la numero uno degli indu -
striali regionali, Anna Mari a
Artoni : «Da questa crisi dob-
biamo uscire vivi perché, s e
spegniamo i motori delle

macchine, difficilmente riu-
sciremo a rìaceenderli», Non
è più ottimista il president e
di Carisbo, Filippo Cavazzuti :
«Siamo davanti alla tempest a
perfetta, e non vedremo un a
ripresa prima della second a
metà del 2dIo, perché non
c'è condivisione sulla politi-
ca economica da adottare» .
Certo è, sottolinea il numero
uno della banca, «che mai co -

me nel momento in cui le ero-
gazioni rallentano (ma non
si restringono, +6,2 per cento
di prestiti a novembre) devo -
no andare alle imprese che l o
meritano, con i fondamental i
in regola» .

Ma l'assessore regionale
alle Attività produttive luc-
cio Campagnoli, che la pros-
sima settimana incontrerà i
metalmeccanici, getta acqu a

sul fuoco . «I dati sono sem-
pre quelli e anche citandoli
ogni giorno né migliorano
né peggiorano». Poi, rivendi-
ca i licenziamenti evitati: «Si
deve cominciare a sottolinea-
re l'importanza degli accordi
concertati che ci sono stati
per affrontare ed attraversa-
re la crisi. La Cassa integra-
zione che cresce è quasi
ovunque ordinaria, e l'Enti -

lia-Romagna a gennaio 2do 9
rappresenta il 3,5 per cento
del totale nazionale, mentre
Veneto, Lombardia e Pie -
monte sono purtroppo oltre
il 20 ciascuno» . Insomma ,
conclude l'assessore, «con -
ferma che le nostre imprese
non sono in crisi di competi-
tività». I dati sulla crisi era--
no già stati terreno di botta
e risposta a dicembre tra l'as -

sessore e il numero uno del -
la Camera di Commercio .
Bruno Filetti, che aveva trac-
ciato un quadro negativo e
ieri si è limitato a una sort a
di ve l'avevo detto : «Ho solo
fornito dati reali, presto ne
darò altri. Ma non spetta a
me fare previsioni, ed allora.
dissi che chi le faceva avreb-
be dovuto cambiarle».

Federica Vandin i
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METALLI

.

ALIMENTAR E
+1,7
+1,4

+0. ....... . . . . . ........ . . . . . ....... . . . . . ........ . . . . . ....... . . . . . ........ . . . . . ....... . .
SrCOPER DIMENSION I

PICCOLE (1 .9 dípendc,
-3,5. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

-5, 4

MEDIE (10-49 dipendenti)

- ,9
-5, 1

GRANDI (50-500 dipendent: )
-4, 7
4, 5

METE: Uniuneame;t Emilia RtirTiagna ()BIEIiX

Da questa situazione dobbiamo uscire vivi

Se spegniamo i' o ori, sarà dura riaccenderli

Anna Maria Artoni (Gonfindustria E R.
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Emilia Romagna : giù fatturato e produzion e
Nel 2009 Pil in calo del 2,2 per cent o

flessioni più marcate per l'industria dei metalli e
il sistema moda. La meccanica - settore di fon-
damentale importanza a Piacenza - ha interrott o
la funzione di traino. L'unica eccezione positiv a
è venuta dall'alimentare, settore anticiclico per
eccellenza . Il momento di difficoltà, second o
Confindustria, Unioncamere e Caisbo, è comu-
ne ad ogni dimensione d'impresa .

In questo contesto, indicativo è il dato dell a
cassa integrazione dell'industria relativo alle or e
autorizzate : nella prima metà dell'anno le or e
autorizzate in regione sono aumentate del 3 3
per cento rispetto allo stesso periodo del 2007 ,
mentre nel secondo semestre l'incremento è sta-
to del 346 per cento .

Le esportazioni nell'ultimo trimestre 200 8
hanno segnato un incremento in valore dell o
0,2 per cento . Anche per l'export, però, si pro-
spetta un rallentamento .

Le previsioni per il 2009 - come chiarisce il

rapporto - non lasciano infatti spazio all'ottimi-
smo. Secondo le stime di Unioncamere regiona-
le e Prometeia, mentre il 2008 si è chiuso co n
una riduzione del Pil dell'Emilia Romagna dell o
0,4 per cento, per il 2009 è prevista una dimi-
nuzione reale del 2,2 per cento . La risalita è at-
tesa solo per il 2010, quando la crescita del Pil è
stimata intorno allo 0,8 per cento.

«L'impatto della crisi economica - afferma i l
presidente di Confindustria Emilia Romagna
Anna Maria Artoni - sta investendo le impres e
di tutti i settori e di ogni dimensione» . «Si raffor-
za - aggiunge il numero uno dell'Assindustria
emiliano romagnola - un clima di difficoltà e
crescente incertezza, in linea con gli scenari del-
l'economia nazionale e internazionale» . Le
aspettative degli imprenditori, conclude il presi -
dente Artoni, «sono improntate ad un forte pes-
simismo con riferimento a tutti i principali indi-
catori» .

Pagina 9

Soffre meno rispetto alle altre regioni, ma an -
che l'Emilia Romagna soffre degli effetti dell a
crisi globale . A dirlo è il rapporto congiuntural e
realizzato in collaborazione da Unioncamer e
Emilia Romagna, Confindustria Emilia Roma-
gna e Carisbo, che per quel che riguarda gli ulti -
mi mesi (per la precisione il quarto trimestre )
del 2008 registra un deterioramento del quadro
congiunturale . A testimoniarlo sono i dati relati -
vi alla flessione del fatturato delle imprese del -
l'industria in senso stretto, che ha raggiunto il 4
per cento, e il calo della produzione pari al 4, 3
per cento .

Complessivamente, nel 2008, il fatturato è
mediamente diminuito rispetto all'anno prece -
dente dell'1 per cento, la produzione dell'1, 5
per cento, gli ordini quasi del 2 per cento.

Il calo riscontrato negli ultimi quattro mes i
del 2008 - secondo il rapporto congiunturale -
ha interessato la maggioranza dei settori, con
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Errani : cris i
si vince
tutelando
il lavoro
`u~~u Sulla crisi, in vista dell'in -
contro Stato-Regioni, è tornato
a pronunciarsi il presidente Er -
rani . «Abbiamo più volte sotto -
lineato - ha detto Errani - come
la crisi sia una crisi tanto seria
da non poter essere sottovalu -
tata in alcuna dimensione a
partire da quella sociale, come
mostrano i dati diffusi oggi dal -
l'Unioncamere regionale . Da
questo punto di vista la cabina
di regia attivata già da qualche
mese in Regione, ha messo a
punto tre obiettivi fondamen-
tali. In primo luogo - continua i l
presidente - evitare e contrasta -
re i licenziamenti e salvaguar -
dare di fronte alla crisi la base
produttiva» ■
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Cavazzuti: «Crisi? Guai apigri
Ma saremo i primi a uscirne »
I/presidente ar isbo: non siamo al '45, svolta n

	

vnda me g el 20_ O
ll professore e il ruolo delle
banche: «Le impres e
che non innoveranno
avranno problemi
di accesso al credito»

Rimedi antichi per nuo-
ve emergenze: sul comodi -
no ha La ricchezza delle na- -
zioni di Adam Smith . Del re -
sto, non è la prima tempe-
sta della storia dell'econo-
mia, ma non siamo al tra -
collo, nonostante la serietà
del momento . Il giorno do-
po l'allarme lanciato d a
Unind.ustria, Confindustria
e Carisbo, Filippo Cavazzut i
accetta di approfondir e
l'analisi sulla situazione ,
un po' da presidente (di Ca-
risho), un po' da professore
(di Economia) .

Professore, Bankitali a
stima un calo del Pii per i l
2009 attorno al 2,6%. Le
previsioni per l'Emilia-Ro-
magna presentate martedì
si attestano attorno al
2,2% : sotto la media nazio-
nale, ma non poi moltissi-
mo. Siamo un po' men o
isola felice ?

«Mi pare che l'Emilia, co -
me_ in passato è cresciut a
un po' di più della medi a
delle altre Regioni, ne l
2009 calerà un po' meno ,
confermando la sua posizio -
ne . I dati presentati non mi
sorprendono»> .

Lei ha detto : «Mai come
nel momento in cui le er'o-
gazioni rallentano, i presti -
ti devono andare a chi li
merita» . Definizione d i
«meritevole» ?

«Ci sono tre tipi di impre -
se che si possono presenta -
re alla porta del credito .
Queile che si sono già ri-
strutturate, quelle che co-
glieranno al balzo la palla
della crisi per innovare ,
quelle che staranno ferme.
Per le prime due io non ve -
do difficoltà di accesso al
credito. Non dicasi la mede -
sima cosa per la terza cate-
goria, quella dei pigri» .

Ovvero : anche le banche
giocano in difesa ?

«E fondamentale che le

banche si facciano trovar e
patrimonializzate, quand o
si uscirà dalla congiuntura .
Non possono caricarsi soffe -
renze esagerate, oggi» .

Si svolta nel 2010?
«si, per la seconda met à

dell'anno : mi pare verosimi -
le visti gli indicatori e le pre -
visioni, che non sono spot
pubblicitari» .

E l'Emilia-Romagna ?
«Probabilmente prim a

di altre Regioni, come è
sempre accaduto, conside-
rando le caratteristiche de l
sistema economico-pro-
duttivo».

Qualcuno fa vaticini ca-
tastrofici . D ' aaccOr'dO?

«No davvero . Questa è l a
peggior crisi del Dopoguer -

ra, ma non siamo in un'eco-
nomia di guerra . Non ab-
biamo le linee elettriche in-
terrotte o le ferrovie bom-
bardate . Certo, è uno scena -
rio serio. Purtroppo non
possiamo telefonare a . nes-
suno che abbia assistito al -
la crisi del '29».

C'è anche chi ha aspetta-
tive catartiche : la crisi ser-
virà a tagliare rami morii .
Lei che ne dice ?

-lo so che ne usciremo ,
ma non uguali a prima. Mi
auguro comunque che que-
sto processo di innovazione
necessaria porti a qualcosa d i
buono, Anche se so che pri-
ma che l'inchiostro dell'inter -
vista si sia asciugato, ci sarà
stato un altro fallimento, .

L'Inps snocciola cifre da
paura sulla cassa integra-
zione : +553 per cento a feb-
braio. Crede che in questo
momento i sindacati do-
vrebbero cercare il dialo-
go con le imprese o re-
stare su posizioni pi ù
tradizionali ?

«Io penso che si deb-
ba recuperare il modello
della concertazione . inau-
gurato negli anni '8o d a
Ciampi . Una cosa necessa-
ria soprattutto per evitare
tensioni sociali, possibil i
durante un processo di for-
te ristrutturazione: in tutti i
Paesi questo si evita con i l
ricorso al Welfare state» .

Silvia Truzz i
silvia .tru.zzi@i',res .i.tt

Recente
Filipp o
Cavazzuti ,
presidente
Carisho ,
insegn a
all'Alma Mate r
dal 198 0

L'allarme
areSidOMe di Cordis #dustria E . R .
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Analisi Prometeia:
«Ripresa nel 2010»
BOLOGNA Le esportazioni deve imprese emano romagnole ne'uld-
mo trimestre 2008 hanno segnato un incremento in valore dello 0,2% .
Anche per I'export però, si prospetta un rallentamento nelle prevision i

per 12009 . Secondo le stime di Unioncamere regionale oPmmetaix .
mentre i!2008niè chiuso con una riduzione del PiI dell'Emilia-Roma-
gna del -0,4%, per il 2009 è prevista una diminuzione reale dei -2,2% .
La risalita è attesa solo per ii 2010 quando la crescita do!Pi!úoómato
intorno allo 0,8% .
^U2O08è stato adue velook - sottolinea il Presidente di Unioncame-

re Emi!ia'Rumagna .AudmaZan!ah il primo semestre è stato di mode-
rata crescita, mentre nella seconda metà deil'anno sono aumentate l e
difficoltà, Ora, cosa più preoccupante, si prefigura un 2009 particolar-
mente duro . La nota di speranza viene dalle previsioni riferite a!2010 ^

LINFORIAZIONE
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Lo ha dichiarato nella giornata di ieri il presidente di Carisbo Filippo Cavazzut i

Crisi, "E' una tempesta perfetta "
Per il presidente di Carisbó, Filippo Cavazzuti ,
"siamo all'interno della più perfetta tempest a
finanziaria che sta travolgendo l'economi a
reale" . E la sua perfezione è data proprio da l
"sincronismo con cui tutte le economie stanno
entrando in crisi" . "Una tempesta perfett a
rispetto alla quale - osserva - è più corretto
domandarsi non tanto quando finirà, ma quan-
to durerà" . Una differenza sottile, ma tuttavia
sostanziale, che dà conto pienamente della gra-
vità della situazione. Oltretutto, fa notare
Cavazzuti, "i dati di cui dispongono gli analist i
sono riferiti al 2008, mentre bisognerebbe già
conoscere quelli relativi all'inizio del 2009" .
Rispetto alla erogazione del credito da part e
delle banche alle imprese, il presidente d i
Carisbo, osserva che "il segno è meno per un
duplice motivo: innanzitutto, in tempi di crisi ,
sono le stesse imprese a chiedere meno finan-
ziamenti. D'altro canto, anche le banche s i
fanno molto più prudenti, perchè non posson o
portare nei bilanci eccessive sofferenze" . La
sola nota positiva è rappresentata dal fatto ch e
non c'è preoccupazione in Italia di "credi t
crunch" . Ovvero "il volume dei crediti erogato
alle imprese - chiarisce - è ancora di segno posi -
tivo, nonostante la riduzione dei flussi" . Cos a
può fare allora, domanda Cavazzuti, il sistem a
bancario? : "oltre ad evitare un atteggiamento
"prociclico" - afferma - deve favorire la ristrut-
turazione del'debito delle imprese nei confron-
ti delle banche" . Anche se questo, ribadisce ,
"non sarà sufficiente, perchè il credito non pu è
spingere più di tanto" .
Soltanto il 9,7% .degli imprenditori emilian e
romagnoli, stando a una rilevazione previsio-
nale realizzata da Confindustria su 830 impres e
che integra l'indagine di Unioncamere, prevede
per il primo semestre del 2009 un aumento de i
livelli di produzione, mentre il 34% si aspetta
un segno stabile e ben il 56% un calo . Per gli
ordini totali, invece, il 9,9% delle imprese pro -
spetta un aumento e il 58,3% una diminuzione :
per quelli provenienti dall'estero il saldo nega -

tivo, tra aumento e riduzione, è leggermente
migliore, pari comunque a -37% . Il presidente
di Confindustria dell'Emilia Romagna ha volu-
to indicare innanzitutto un primo "obiettiv o
urgente", ovvero "un pfovvedimento de l
Governo di allungamento della Cigo e dell a
Cigs, con allargamento ad altre tipologie di sog-
getti" . Artoni ha assicurato che "le imprese
stanno facendo di tutto per intervenire sull'oc-

cupazione con il bisturi, di cesello, anche s e
tutto dipende da quanto la crisi durerà". In
questo contesto, ha osservato, anche le banche
"stanno facendo selezione . In passato i sold i
venivano elargiti a tutti, a prescindere" . E que-
sto è stato "sbagliato, perchè in un momento d i
crisi come questo non ce n'è più per nessuno" .
Ecco allora che la grave congiuntura potrà
almento produrre una sorta di "selezione dar-
winiana", ha osservato il presidente: "mi augu-
ro - ha detto - che se questa crisi deve lasciar e
un segno, esso deve essere tornare a ragionar e
su ciò . che è buono e ciò che non lo è, cosa è cri-
tico e cosa no, in modo trasparente" . Un ultimo
appello, infine, al rilancio delle infrastrutture e
allla semplificazione della burocrazia, "per ren-
dere immediatamente eseguibili progetti ch e
non possono essere rinviati di 5 anni . . Così si
potrà mettere in modo qualcosa di piccolo, m a
importante . nei momenti di difficoltà, comun-
que, - ha concluso Artoni - ci si irrobustisce" .
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Prometeia
"Ripresa nel 2010"
BOLOGNA Le esportazioni deHe i m p rese emano romagnole m8[uUi -
omtrimostre 2008 hanno segnato un incremento in valore dello 0,2% .
Anche per l'export però, si prospetta un rallentamento nelle prevision i
peri!2000 . Secondo le stime di Unioncamere regionale e Pometeia ,
mentre i!2GÚ8uiè chiuso con una riduzione dei Pii dell'Emilia-Roma-
gna del -0,4%, per il 2009 è prevista una diminuzione reale dei -2,2% .
La risalita è attesa solo per 2010 quando a crescita del Pii è stimat a
intorno allo 0,8% .
^112008è stato sdue velocità - notto!inaai!Pmoidsnte diUnionoame-
re Emilia-Roma8na .Andrea Zan!ah il primo semestre è stato dimode-
rata crescita, mentre nella seconda metà dell'anno sono aumentate l e
difficoltà . Ora, cosa più preoccupante, si prefigura un 2009 parhcolar-
mente duro . La nota di speranza viene dalle previsioni riferite ai 2010~
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Pil giù del 2,2%
Barbi (Cgil): «Urge
accordo tra parti
sociali e Regione»

mia «E la più dura crisi economic a
dal dopoguerra ad oggi . Questo per-
ché non si tratta solo di una crisi con-
giunturale più grave delle preceden-
ti, ma di una vera e propria crisi de l
modello di sviluppo dei paesi indu-
strializzati» . La Cgil Emilia-Roma-
gna conviene sull'analisi delle asso-
ciazioni economiche presentata ne i
giorni scorsi da Confindustria ,
Unioncamere e Carisbo, anche se ,
precisa Danilo Barbi, segretario ge-
nerale del sindacato, «non so dir e
quanto sia precisa la previsione fat-
ta da loro di un calo nel 2009 del Pi l
regionale del 2,2% (questo vorreb-
be dire un calo del 5% a livello nazio-
nale), ma certo la situazione è gra-
vissima e si aggrava ogni giorno di
più . È urgente un accordo fra la Re -
gione Emilia-Romagna e le parti so -
ciali, che assuma una strategia d i
fronte a questa crisi, decidendo di
concentrare gli investimenti pubbli -
ci e di evitare i licenziamenti utiliz-
zando tutti gli strumenti a disposi-
zione . Questo non solo per evitare
l'aumento del disagio e della, soffe-
renza sociale, ma anche per investi -

Strategia anticrisi
«Concentrare gli
investimenti pubblici
evitare licenziamenti »

re sul futuro salvaguardando ogn i
capacità produttiva» .

In Emilia-Romagna sia Cgil che
Confindustria chiedono di allunga -
re i tempi di utilizzo della cassa inte -
grazione ordinaria e straordinaria,
visto che una risalita dell'economia
è prevista solo nel 2010 . E anche al-
lora, avvertono gli analisti, sarà fle-
bile : il Pil crescerà appena dello
0,8% .

C'è da intervenire al più presto, è
l'invito della Cgil, anche perchè
«l'evidenza della situazione - argo-
menta Barbi rende sempre più pe-
sante la responsabilità del Governo ,
che fa poco contro la crisi, ma sopra t-
tutto continua con una politica eco-
nomica uguale a prima . Mentre ne-
gli altri paesi avanzati si decide di
aumentare gli investimenti pubbli-
ci, di ridurre il prelievo fiscale su la -
voratori e pensionati e di aumenta-
re la tassazione sulla ricchezza, i n
Italia il governo taglia la spesa pub-
blica, non decide sgravi fiscali sui
redditi fissi come chiesto dalla Cgil
e blocca le iniziative di lotta all'eva-
sione fiscale» . ANT.C.
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L'INFORMAZIONE
di Reggia Emilia	

DATI UNI NCANIERE Lallarrrle del Governatore regionale Vasco Erral i

«
Abbiamo più volte sotto-

ineato - ha affermato il
'residente della Regione Va-

sco Errani, commentando i
dati di Unioncamere - com e
a crisi sia una crisi tanto se -
'a da non poter essere sotto-

valutata in alcuna dimensio-
e a partire da quella sociale .
Da questo punto di vista l a

cabina di regia attivata gi à
da qualche mese in Regio -
ne, ha messo a punto tre
obiettivi fondamentali : in pri-

uogo evitare e contrasta-

nziar enti e salva-
guardare di fronte alla crisi la
base produttiva, affrontar e
conseguentemente la que-
stione sociale che si apre pri-
ma di tutto sul tema delle du-
rata della cassa integrazion e
e del lavoro precario e di-
scontinuo ed infine conti-
nuare le politiche strategi-
che di investimento su ricer-
ca e innovazione,internazio -
nalizzazione, sapere, oltre a l
sostegno al credito» .
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L'INFORMAZIONE
di Reggia h oblia	

CRISI Anna Maria Arton i

«Le imprese
hanno
la volontà
di reagire»

Anna Maria Arton i

BOLOGNA "L'impatto della crisi economica
sta investendo le imprese di tutti i settori e d i
ogni dimensione . Si rafforza un clima di diffi-
coltà e crescente incertezza, in linea con gl i
scenari dell'economia nazionale e internazio-
nale . Le aspettative degli imprenditori son o
improntate ad un forte pessimismo con riferi-
mento a tutti i principali indicatori" . Dopo i da -
ti arrivano i commenti sulla congiutura negati -
va che l'Emilia Romagna sta vivendo . Il com-
mento è della Presidente di Confindustri a
Emilia-Romagna Anna Maria Artoni E apre a

molti spunti di analsi : Solo il 9,7% degli im-
prenditori -secondo la rilevazione previsiona-
le di Confindustria su 830 imprese che inte-
gra l'indagine Unioncamere - prevede per i l
primo semestre 2009 un aumento dei livell i
di produzione, mentre il 34% si aspetta che ri-
marranno stabili e ben il 56% in calo . Per gl i
ordini totali il 9,9% delle imprese prospett a
un aumento e il 58,3% una diminuzione : pe r
quelli provenienti dall'estero il saldo negativo
tra aumento e di riduzione è leggermente mi-
gliore, pari tuttavia a -37% . Già nella seconda

metà del 2008 erano peraltro emersi segnal i
significativi di rallentamento nelle prospettiv e
di crescita dell'economia .
"La pervasività della crisi - sottolinea la Presi -
dente Artoni - rende particolarmente difficil e
formulare previsioni e ipotesi circa i tempi d i
una possibile inversione di tendenza che, nel
più ottimistico degli scenari, è comunque d a
collocarsi nel 2010 . Le imprese industrial i
dell'Emilia-Romagna però stanno mostrand o
volontà di reazione sia perfronteggiare ne l
breve termine la fase più acuta della crisi" .
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L'INFORMAZIONE
di Modena	

CRISI Anna Maria Arton i

«Le imprese
hanno
la volontà
di reagire»

Anna Maria Arton i

BOLOGNA"L'impatto della crisi economic a
sta investendo le imprese di tutti i settori e d i
Dgni dimensione . Si rafforza un clima di diffi-

soltà e crescente incertezza, in linea con gl i
scenari dell'economia nazionale e internazio-

nale . Le aspettative degli imprenditori son o
Improntate ad un forte pessimismo con riferi-
mento a tutti i principali indicatori" . Dopo i da-
ti arrivano i commenti sulla congiutura negati-
ia che l'Emilia Romagna sta vivendo . Il com-
mento è della Presidente di Confindustri a
Emilia-Romagna Anna Maria Artoni E apre a

molti spunti di analsi : ~uw u d, i ;o uegu im-
prenditori -secondo la rilevazione previsiona-

le di Confindustria su 830 imprese che inte-
gra l'indagine Unioncamere - prevede per i l

primo semestre 2009 un aumento dei livell i

di produzione, mentre il 34% si aspetta che ri-
marranno stabili e ben il 56% in calo . Per gl i

ordini totali il 9,9% delle imprese prospetta
un aumento e il 58,3% una diminuzione: pe r
quelli provenienti dall'estero il saldo negativo
tra aumento e di riduzione è leggermente mi-
gliore, pari tuttavia a -37% . Già nella seconda

mela uei zuuo erano peraltro emersi segnal i
significativi di rallentamento nelle prospettiv e
di crescita dell'economia .
"La pervasività della crisi - sottolinea la Presi -

dente Artoni - rende particolarmente difficil e
formulare previsioni e ipotesi circa i tempi d i

una possibile inversione di tendenza che, nel

più ottimistico degli scenari, è comunque d a
collocarsi nel 2010 . Le imprese industrial i
dell'Emilia-Romagna però stanno mostrand o
volontà di reazione sia perfronteggiare ne l

breve termine la fase più acuta della crisi" .
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L'INFORMAZION E

CRISI Anna Maria Arton i

"Le imprese
hanno
la volontà
di reagire"

BOLOGNA"L'impatto della crisi economic a
sta investendo le imprese di tutti i settori e d i
ogni dimensione. Si rafforza un clima di diffi-

coltà e crescente incertezza, in linea con gl i
scenari dell'economia nazionale e internazio-

nale . Le aspettative degli imprenditori son o
improntate ad un forte pessimismo con riferi-
mento a tutti i principali indicatori" . Dopo i da -
ti arrivano i commenti sulla congiutura negati -
va che l'Emilia Romagna sta vivendo . Il com-
mento è della Presidente di Confindustri a
Emilia-Romagna Anna Maria Artoni E apre a

Anna Maria Artoni

molti spunti di analsi : Solo il 9,7% degli im-
prenditori -secondo la rilevazione previsiona-

le di Confindustria su 830 imprese che inte-
gra l'indagine Unioncamere - prevede per i l

primo semestre 2009 un aumento dei livell i

di produzione, mentre il 34% si aspetta che ri-
marranno stabili e ben il 56% in calo . Per gl i

ordini totali il 9,9% delle imprese prospett a
un aumento e il 58,3% una diminuzione : pe r
quelli provenienti dall'estero il saldo negativ o
tra aumento e di riduzione è leggermente mi-
gliore, pari tuttavia a -37%. Già nella second a

metà del 2008 erano peraltro emersi segnal i
significativi di rallentamento nelle prospettiv e
di crescita dell'economia .
"La pervasività della crisi - sottolinea la Presi -
dente Artoni - rende particolarmente difficil e
formulare previsioni e ipotesi circa i tempi d i
una possibile inversione di tendenza che, nel
più ottimistico degli scenari, è comunque d a
collocarsi nel 2010 . Le imprese industrial i
dell'Emilia-Romagna però stanno mostrand o
volontà di reazione sia perfronteggiare ne l
breve termine la fase più acuta della crisi" .
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CORRIERE DI BOLOGNA

I DATI DELL'ECONOMIA IN REGION E

IIdDOVF,R.E
DELLE LI
di FRANCO MOSCONI

e le ultime previ -
sioni per il 2009
del li mi parlano .
per i «Paesi avan a

zati .», di un drastico calo
del Pii (-2,0%) e del com-
mercio in beni e servizi
(-3,0%), possono i dati
su un'economia com e
quella dell'Emilia-Roma-
gna essere di segno com-
pletamente diverso? I n
altri termini, si può colti-
vare l'illusione di vivere
su un'isola protetta dalle
intemperie che stanno
imperversando nell'aeco-
no) ia-mondo» ?

Naturalmente n0 . e be-
ne hanno fatto Carisbo ,
Unioncamere e Confin-
dustria Emilia-Romagna
ad aggiornare 1'andamen-
to congiunturale dell a
nostra economia regio-
nale (Pii_ -O,l nel quarto
trimestre 2008), anche
correggendo precedenti
	 e più rosee	 previ-
sioni . Se a ciò uniamo l a
stima di Prometeia sull a
forte diminuzione del Pii
in regione nel 200 9
(-2 .2%), il quadro che ne
emerge desta numeros e
preoccupazioni .

L ' Emilia-Romagna è
una regione molto «aper-
tati agli scambi interna-
zionali . Il fatto è che oggi
la crescita economica sta
subendo una drastico ri-
dimensionamento an-
che nei «Paesi emergen-
ti e in via di sviluppo »
(da un +7/8% a un +3%) .
Di più: il Pi l è addirittura
in calo nei Paesi dell'Eu-
ropa centrale e orientale ,
la nuova frontiera .

Che cosa fare dunque
«per non spegnere i mo-
tori», perché sennò «sarà
dura riaccenderli», per ri-
prendere l'immagine usa-
ta da Anna Maria Artoni?

Le leve essenziali dell a
politica economica, si sa,
sono nelle mani dei gover-
ni nazionali e della Pce: il
ritorno a un sano e stabi-

le quadro macroeconomi-
co e condizione indispen -
sabile per una crescita
economica duratura. D'al-
tro canto è sempre pitz ve -
ro che le fonti della cresci-
ta risiedono in quello che
possiamo chiamare il
«terzetto indispensabile »
(ricerca, innovazione, ca-
pitale umano) : e qui qual -
cosa si può fare anche più
vicino a noi .

Per non buttare com-
pletamente al vento que-
sto difficilissimo anno
2009, è così naîf pensare
che esso possa essere de -
dicato a una rapida e pro -
fonda riorganizzazione di
tutti gli strumenti che, in
ambito regionale e cittadi-
no, hanno a che fare con
la R&S, il trasferiment o
tecnologico e la formazio -
ne? Obiettivi essenzial i
dovrebbero esserne : ra-
zionalizzare, evitando du-
plicazioni ed eccessive
frammentazioni (pensia-
mo alle 20-30 Scuole d i
formazione professionale
accreditate in ogni provin-
cia); rafforzare le occasio -
ni per una partnership
pubblico-privata (negl i
anni dell'euro le imprese
investono grandi risorse
nel «terzetto»); creare al-
cuni veri centri di eccel-
lenza (qui la responsabili-
tà prima ricade sulle quat -
tro Università che dovreb -
bero trovare, il coraggio
di fare insieme Scuole di
Dottorato, Master, Labora -
tori di ricerca avanzata),

Non sappiamo come sa-
rà il 2010, ma supponia-
mo — per un istante —
che torni un po' di sere -
no . Il farsi trovare pronti
dipende, per una misura
non piccola, dalla società
regionale : dalla sua classe
dirigente, operante nel
pubblico come nel priva-
to . Alle élite è questa l a
misura di saggezza (e lun -
gimiranza) che, in fin dei
conti, si chiede .
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Rapporto congiunturale Unioncamere-Confindustria-Carisbo: calerà anche l'export

Crisi, la luce si vedrà ne l
Ma ne12«O continua la caduta libera delPil r~ ionale
Per il presidente di Carisbo, Filippo Cavazzuti, «sia-
mo all'interno della più perfetta tempesta finanzia -
ria che sta travolgendo l'economia reale» . E la sua
'perfezione' è data proprio dal «sincronismo con cu i
tutte le economie stanno entrando in crisi» . «Una
tempesta perfetta rispetto alla quale - osserva - è più
corretto domandarsi non tanto 'quando finira", ma
'quanto durera"» . Una differenza sottile, ma tuttavia
sostanziale, che dà conto pienamente della gravit à
della situazione. Oltretutto, fa notare Cavazzuti, «i

dati di cui dispongono gli analisti sono riferiti al
2008, mentre bisognerebbe già conoscere quelli re-
lativi all'inizio del 2009» . Rispetto alla erogazion e
del credito da parte delle banche alle imprese, il pre-
sidente di Carisbo, os-
serva che «il segno è
meno per un duplice
motivo : innanzitutto ,
in tempi di crisi, sono
le stesse imprese a

chiedere meno finanziamenti . D'altro canto, anche
le banche si fanno molto più prudenti, perchè no n
possono portare nei bilanci eccessive sofferenze» . La
sola nota positiva è rappresentata dal fatto che no n

c'è preoccupazione in Italia di 'credit crunch'. Ov-
vero «il volume dei crediti erogato alle imprese -
chiarisce - è ancora di segno positivo, nonostante l a
riduzione dei flussi» . Cosa può fare allora, doman-
da Cavazzuti, il sistema bancario? «Oltre ad evitar e
un atteggiamento 'prociclico' - afferma - deve favo-
rire la ristrutturazione del debito delle imprese nei
confronti delle banche». Anche se questo, ribadisce ,
«non sarà sufficiente, perchè il credito non puo i
spingere più di tanto» .

EMILIA-ROMAGNA - Il pil re-
gionale, che si prevede in caduta
libera nel 2009 (-2,2%, dato mai
riscontrato dal dopoguerra), do-
vrebbe tornare a salire, seppur
moderatamente, nel 2010
(+0,8%) .
Anche in Emilia Romagna dunque
i primi spiragli di luce nel bui o
profondo della crisi economica in
atto si vedranno dunque solo tr a
almeno un anno: secondo il rap-
porto congiunturale Unioncame-
re-Confindustria-Carisbo che foto-
grafa il 4° trimestre 2008 nel set-
tore manifatturiero, a soffrire
maggiormente nel corso di tutto i l
2009 saranno gli investimenti fiss i
lordi, per i quali si prevede una
flessione del 7,3%, in aggiunta a l
calo dell'1,3% già registrato ne l
2008 .
La spesa delle famiglie, dopo l a
stagnazione del 2008, dovrebb e
diminuire dello 0,6% . Negativo
anche il futuro dell'export, per i l
quale si ipotizza un calo
dell'8,2%, dopo quello dello 0,7 %
registrato nel 2008 .
In flessione (del 7,1%) tutte le at-
tività industriali (estrattive, mani-
fatturiere ed energetiche) : anche le
industrie delle costruzioni dovreb-
bero accusare una diminuzione de l
valore aggiunto del 4,1% . Quand o
arriverà la ripresa, nel 2010, la
spesa per le famiglie - recita il rap-
porto Unioncamere-Prometeia -
dovrebbe recuperare sul calo accu-
sato nel 2008 : non altrettanto s i
prevede per gli investimenti fiss i
lordi, che dovrebbero subire una
nuova diminuzione (-1,1%), anche
se molto più contenuta .
L'export tornerebbe crescere, sia
pure leggermente (+0,7%), tutta -
via più che nel resto d'Italia .
In generale, il 2010 viene visto co -

me l'anno di una lenta ripresa : l'E -
milia Romagna, sempre nelle pre-
visioni, riuscirà comunque a cre-
scere più del Paese, confermando -
si tra le regioni italiane più dina -
miche. Intanto, in assenza di se-
gnali eclatanti come fallimenti o li-
cenziamenti, si pensa a come argi-
nare la crisi in atto : il president e
della Regione Emilia Romagna, Va-
sco Errani, darà il via la prossim a
settimana a una cabina di regia re-
gionale per portare avanti l'accor-
do siglato domani a Roma con i l
Governo sugli ammortizzatori so -

ciali .
Dal canto suo la Cgil, per bocc a
del segretario generale dell'Emilia
Romagna Danilo Barbi, invita a
trovare un accordo urgente con l e
parti sociali per concentrare gli in-
vestimenti pubblici ed evitare li-
cenziamenti, utilizzando tutti gl i
strumenti a disposizione .
Intanto sia il sindacato che Confin-
dustria Emilia Romagna chiedon o
l'allungamento dei tempi di utiliz-
zo della cassa integrazione, ordina-
ria (3 milioni le ore autorizzate nel
2008) e straordinaria .
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Rapporto congiunturale Unioncamere-Confindustria-Carisbo : calerà anche l'export

Crisi, la luce si vedrà nel 2010
Ma ne12009 continua la caduta libera del Pil tegionaie

Per il presidente di Carisbo, Filippo Cavazzuti, «sia-
mo all'interno della più perfetta tempesta finanzia -
ria che sta travolgendo l'economia reale» . E la sua
'perfezione' è data proprio dal «sincronismo con cui
tutte le economie stanno entrando in crisi» . «Una
tempesta perfetta rispetto alla quale - osserva - è pi ù
corretto domandarsi non tanto 'quando finira", ma
'quanto durera"» . Una differenza sottile, ma tuttavia
sostanziale, che dà conto pienamente della gravit à
della situazione. Oltretutto, fa notare Cavazzuti, « i

dati di cui dispongono gli analisti sono riferiti al
2008, mentre bisognerebbe già conoscere quelli re -
lativi all'inizio del 2009» . Rispetto alla erogazione
del credito da parte delle banche alle imprese, il pre-
sidente di Carisbo, os-
serva che «il segno è
meno per un duplic e
motivo : innanzitutto ,
in tempi di crisi, sono
le stesse imprese a

chiedere meno finanziamenti . D'altro canto, anche
le banche si fanno molto più prudenti, perchè no n
possono portare nei bilanci eccessive sofferenze» . La
sola nota positiva è rappresentata dal fatto che no n

c'è preoccupazione in Italia di 'credit crunch'. Ov-
vero «il volume dei crediti erogato alle imprese -
chiarisce - è ancora di segno positivo, nonostante la
riduzione dei flussi» . Cosa può fare allora, doman-
da Cavazzuti, il sistema bancario? «Oltre ad evitare
un atteggiamento 'prociclico' - afferma - deve favo-
rire la ristrutturazione del debito delle imprese nei
confronti delle banche» . Anche se questo, ribadisce,
«non sarà sufficiente, perchè il credito non puo i
spingere più di tanto» .

EMILIA-ROMAGNA - Il pil re-
gionale, che si prevede in caduta
libera nel 2009 (-2,2%, dato mai
riscontrato dal dopoguerra), do-
vrebbe tornare a salire, seppur
moderatamente, nel 2010
(+0,8%) .
Anche in Emilia Romagna dunque
i primi spiragli di luce nel bui o
profondo della crisi economica in
atto si vedranno dunque solo tr a
almeno un anno : secondo il rap-
porto congiunturale Unioncame-
re-Confindustria-Carisbo che foto-
grafa il 4° trimestre 2008 nel set-
tore manifatturiero, a soffrire
maggiormente nel corso di tutto i l
2009 saranno gli investimenti fiss i
lordi, per i quali si prevede una
flessione del 7,3%, in aggiunta a l
calo dell'1,3% già registrato ne l
2008 .
La spesa delle famiglie, dopo la
stagnazione del 2008, dovrebbe

diminuire dello 0,6% . Negativo
anche il futuro dell'export, per i l
quale si ipotizza un calo
dell'8,2%, dopo quello dello 0,7 %
registrato nel 2008 .
In flessione (del 7,1%) tutte le at-
tività industriali (estrattive, mani-
fatturiere ed energetiche) : anche l e
industrie delle costruzioni dovreb-
bero accusare una diminuzione del
valore aggiunto del 4,1% . Quand o
arriverà la ripresa, nel 2010, l a
spesa per le famiglie - recita il rap-
porto Unioncamere-Prometeia -
dovrebbe recuperare sul calo accu-
sato nel 2008 : non altrettanto si
prevede per gli investimenti fissi
lordi, che dovrebbero subire un a
nuova diminuzione (-1,1%), anch e
se molto più contenuta .
L'export tornerebbe crescere, si a
pure leggermente (+0,7%), tutta-
via più che nel resto d'Italia .
In generale, il 2010 viene visto co -

me l'anno di una lenta ripresa : l'E -
milia Romagna, sempre nelle pre-
visioni, riuscirà comunque a cre-
scere più del Paese, confermando -
si tra le regioni italiane più dina -
miche. Intanto, in assenza di se-
gnali eclatanti come fallimenti o li-
cenziamenti, si pensa a come argi-
nare la crisi in atto : il president e
della Regione Emilia Romagna, Va-
sco Errani, darà il via la prossim a
settimana a una cabina di regia re-
gionale per portare avanti l'accor-
do siglato domani a Roma con i l
Governo sugli ammortizzatori so -

ciali .
Dal canto suo la Cgil, per bocc a
del segretario generale dell'Emilia
Romagna Danilo Barbi, invita a
trovare un accordo urgente con le
parti sociali per concentrare gli in-
vestimenti pubblici ed evitare li-
cenziamenti, utilizzando tutti gli
strumenti a disposizione .
Intanto sia il sindacato che Confin-
dustria Emilia Romagna chiedon o
l'allungamento dei tempi di utiliz-
zo della cassa integrazione, ordina-
ria (3 milioni le ore autorizzate nel
2008) e straordinaria .
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